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PRIMI COLLOQUI DI DE GASPERI 


con gli esponenti della politica francese 


Non ci sarà nulla di sensazionale o di misterioso al termine del viaggio: le voci di 
impegni presi o da prendere - dichiara il Presidente del Consiglio - non hanno fondamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | gj 

PARIGI, 22 — De Gosperi 
è arrivato stasera a Parigi 
poco prima del'e ventuna. E° 
sceso dal isaloncino alla Gare 
du Nord im abito di cerimo- 
nia: sotto il cappotto grigio 
aveva il frac, quel frac che da 


quattro giorni 


re Pabitudine. 


Mezz'ora dopo sedeva al ta- 
voto del. grande salone dei ri- 
covimenti all’Ambasciata  d'I- 
talia, in quello storico Hotel 
de Galifet che è una delle più 


belle sedi 


to la 


T 


shall. 


vimento 


ri non, 


pa del suo 
tale sarà pi 
di i poiché il Presi 
dente del Consiglio ripartirà 
domani sera per Vitalia, ma 
più interessante della prima 
tà degli incontri e 


per la varie ci 
precisamente 


per la natura più 7 
te poRitica. A Parigi De Gaspe- 
ha conferenze da teme: 
re ed è venuto per rispondere 
o di cortesia rivol. 


a un invit 
human, e per il ca: 


togri da. Sal 


parlamentari 
naturalmenta all’Ambasciatore 
d'Italia Quaroni, gii d&tri. fune 
i zionari dell’Ambasciata, 
Campilli, capo i 
ziona italiana’ det Piano 


diplomatiche 
so di Parigi ma di tutte le 
capitali europee. C'erano sot 
Tuce sfolgorante dei 
grandi lampadari, settecente 
schi una ventina di persone 
a fare da corona a De Gaspe- 
ri? il Ministro degli Esteri Ro- 
bert Schuman, il Ministro de-| L'azione di difesa anticomuni- 
li gli Interni Moch, il Ministro 
È 37 della Giustizia André Marie, 
il Sottosegretario ae Finan- 
ze Pétsche, il Presidente del 
partito repubblicano 
i Maurice Schuman, 


francesi, 


giolitico francese e 
lex Presidente, del 
Ranvadier, ora. Ministro della 
Difesa, che per impegni della 
sua carica non aveva potuto 
essere libero che a tarda sera 

Domani mattina alle 10 Dé 

colloquio 
la © alle 14 
da tap- 


Gasperi avrà x 
privato con Quewill 
? con Schuman. La seconda, 
itinerario 0cciden- 
iù breve di quela 


un 


indossa ogni 
sera a al quale comincia @ fa- 


cattolico 
numerosi 
oltre 


della delega» 
Mor: 


| Punti di contatto 
- LAY pranzo è seguito un rice- 
durante it quale De 
Gasperi ha potuto avvicinare 
È altre personalità del mondo 
ì tra esse 
i Consiglio 
i 
I 


non 


Pon, 


carattere personale. 
volta a Bruxelles mi sono ado- 


Paese, 


gni presi, o da prendére non 
hanno foridamento. Si tratta di 
presentare all’estero la, nuova 


le incomprensioni e le diffiden« 
ze e stringere rapporti sempre 
più amichevoli e fruttuosi, Co- 
sì si serve anche la causa del 
la pace, che è legata ad uno 
sforzo di collaborazione euro- 
prendi 

Noì cas abbiamo spiegato il 
viaggio e così continueremo @ 
spiegarlo. A Parigi, oltre i pro- 
blemi internazionali, vi sono 
problemi ‘interni che danno 
materia abbondante a colloqui, 


sta.dei due Governi, ad esem- 
pio. Moch potrà racconiare sta- 
sera d\De Gasperi molte cose 
che non ha detto, poichè non 
ha potuto dirle, mei, suoi ue 
discorsi alla Camera sui piani 
del Cominform: Schuman pe 
trà chiedergli domani quali 
siano le ripercussioni sulla po. 
litica italiana della battagha 
condotta da De Gaulle per ri- 
tornare ul potere e quali in 
particolare le opinioni del Va 
ticano sul generale francese. 

Stasera cumincia all'ONU il 
dibattito politico sull'ammissio- 
ne di nuovi membri, fra cui 
PItalia. E le prime battute (Vi- 
scinski ha riaffermato la tesi 
negativa della Russia) dimo- 
strano che-le posizioni non s0- 
no mutate. 


Sta per 


essere esaminato 
lonie, di fronte al quale .la 
Francia ha tenuto la linea a 
noi più favorevole e non l’ha 
mutata come. altri .L'esplora= 
cione di De Gasperi sarà am- 
pia e chiara, Quando ritornerà 
al Viminale non. porterà né 
protocolli segreti, nè impegni 
firmati in bianco: ma saprà 
con maggior precisione dove 
va il mondo, che cosa l'Italia 
può sperare e da che parte bi 
sogna condurre i nostri .passi 
ancora così piccoli. e incerli 
in una Europa che si muove 
in fretta. 

GIANNI GRANZOTTO 


Una 


perato per essere utile al mio 
Spaak ha dimostrato 
grande cordialità e compren 
sione in tutti i colloqui che ho 
avuto con lui. Le voci di impe- 


e democratica Italia, vincendo 


il problema delle ‘nostre. C'o- 


La strada 
dell’Italia 


A! Governo italiano, per mol- 
to tempo rimasto inattivo! 
vengono 
adesso attribuiti propositi  d’e- 


aitivandosi . critiche, 
gni genere: certi viaggi li a 

valorano e vivo è l’allarme de- 
stato nel campo dei neutralisti 


filosovietici dalla prossima an- 
data a Washington del Capo di 
Stato Maggiore, generale Mar- 
ras, che il mese scorso fu anche 
in Germania, e dalla visita a 
Bruxelles e a Parigi del Presi. 
dente del Consiglio De Gaspe- 


ri. L'opposizione grida che stia- 


mo per stringere chissà quali 
pericolose alleanze, mentre 1’I- 
talia dovrebbe starsene buona 
buona, neutrale, assumendo la 
posizione abbandonata da Olan- 


da'e Lussemburgo. Ancora neu. 
trale in Europa si proclama, in 
tono minore, la sola Svizzera; 
e il tono è calato — e sono vi- 
ceversa cresciute le 
Governo elvetico per l’esercito 


— perchè è impossibile fidarsi 
ricono- 
sciuta dal Congresso di Vienna 
del 1815 e dall’articolo 435 del 
trattato di pace di Versaglia, 


di una neutralità che, 


non impegna nè il Governo 
russo, nè quello americano. 


Agli oppositori di sinistra che 
temono sul serio una svolta del. 
la politica italiana, si aggiungo: 
no oppositori dello stesso cam- 
cui 
critica è forse basata sopra una 
incompleta conoscenza dei fat- 
ti. Tentiamo quindi di fare il 
punto, impostando. la situazio- 
ne sugli elementi reali. Si ve- 
drà che se da una parte le ini. 
ziative di palazzo Chigi, come 


po, governativo e altri la 


noi stessi ponemmo in rilievo, 
non furono sempre tempestive, 
dall’altra non sono mancate ma. 


novre di carattere negativo in- 


iraprese da Potenze straniere: 


VPUnione Sovietica si è costan- 


cure del 


rattere anormale che avrebbe 
avuto un suo ritorno dal Bel 
gio senza una. sosta alla, Cor 
pitale d'un 
no rapporti 
tie i 


Puese cuî ci lega: 
politici così stret- 
interessi offrono 


Il 


cui 


Governo è 


mostri. 


pali 


Pitalia, Vi 


nettamente e mecessam 


prendendo. Questo, 
misure diverse, perci 
L cia fa parte 
È dentale e sta già 9 
ii redazione del Patto atlantico. 
ils La Francia è già inserita atti- 
namente nel quadro della poli- 
fica occidentale e, dei cinque 
firmatari del Patto di Bruzel- 
les, è forse la più sensibile alle 
ragioni sulle quali si imposta 
la necessità che questo fron- 
te solidale si allarghi alla no- 
stra Penisola: & una necessiti 
tà: che messuno avverte forse 
più profondamente e più chia- 
ramente di noi e che in Fran- 
cia sì ispira a una evid 
conoscenza di pericoli, di 
genze e di destini politi 
Situazione economica, di po 
zione geografica, % 

Già De Gasperi a Bruxelles 
nel suo discorso di sabato ha 
detto che le frontiere pratica 
mente non esistono e che non 
saranno rispettate in guerra e 
che mon possono continuare ad 
offrire ostacoli in pace, com- 
piendo una constatazione che è 
dominio europeo @ 
che nel corso del suo viaggio 
ha ricevuto le conferme più 


ormai di 


evidenti. 


O 


pitante, 


mazioni, 


tamenti, 


<Sono partitò; 
detto testualmente De Gasperi 


ai giornalisti — per un Viaggio 


o‘ proposte 


tanti punti di Gontattid con 4 


Vi è un'offensiva comunista 
diretta e finanziùta dal Comin- 
form che ha per teatri princi- 
di battaglia la Francia € 
sono in Francia, c0- 
me in Italia, scrupoli e con- 
traddizioni molto simili dell’opi> 
mione pubblica intorno ad. @- 
spetti particolari che la solida: 
rietà Curopea va sempre pi 
iamente 
in forme, e D 
hè la Fram 
dell'Unione occi- 
tracciando la 


E’ inutile inventare 


In Francia più ancora che in 
Belgio essa è viva, quasi da 
toccare con muno. Ci sì chie- 
de: di che cosa De Gasperi par= 
lerà nei suoi incontri parigini? 
Dì che cosa dovrebbe parlaré 
se non dì questa attualità mal: 
dell'avvenire  dell'Eu- 
ropa, della solidarietà ogcidens 
tale di fronte alla quale sareb- 
be stolto nascondere la testa 
nella sabbia come gli struzzi? 

Ci si chiedo se avanzerà do- 
mande concrete 
precise. Quali domande e qua- 
© proposte, se ancora. queste 
idee si muovono nel'a fase im 
cui Te convinzioni incominciano 
a prendere corpo e cercano la 
toro struttara e la loro for- 
ma? Non ci sarà nulla di sen- 
sazionale e nulla di misterio- 
wo, Non è vero che De Ga- 
speri sia venuto a Parigi @ 
offrire soldati e Marras sia 
“andato ‘a Washington « ehie- 
dere cannoni. La politica ita- 
liana sta prendendo la misura 
del mondo: ecco tutto. — 

Nel treno che lo portava da 
Bruxelles a Parigi De Gaspe- 
ti ha “etto quello che alcuni 
giornali scrivevano neì giorni 
scorsi intorno al. suo vidggio. 
Ha sorriso di certe frasi, di 
certi uttacchi, di certi propo 
siti, Inutile inventare ragioni 
che mon. esistono o. sperare 
sviuppi che non sono maturi. 
Siamo mella fase” delle infor- 
deli ‘confronto 
idee, dei propostiti, degli orien 


de 


“Roma — ha 


ente i 
esi 
di 


ROMA, 22 — Entro domani 
sera, od al più tardi dopodoma- 
ini mattina l’on, De Gasperi sa- 
rà di ritorno a Roma e l’attivi- 


siglio dei Ministri 41 quale, co- 


îa relazione sul. viaggio del 
Presidente a Bruxelles e a Pa- 
ri 
Dire che il viaggio ed i col 
loqui dell’on, De Gasperi siano 
criticati dai socialcomunisti è 
dire poco. Usando il loro con- 
«queto linguaggio, essi si sca- 
gXiano \conttro il Presidente del 


zaiolo ha tenuto l'on. Togliatti 
in uno scritto apparzzo sulla 
stampa comunista, mia le con- 
clusioni sono pressochè identi. 
i che, poichè il leader comu sta 
vede l’unità europea in. fumzio- 
(2 di una lotta del comunismo 
contro tutti gli altri regimi: 
mon collaborazione ma adegua- 
mento dell'Europa alle conce: 
zioni politiche caldeggiate da 
| Mosca. 0 di 
L'on. Nenni, dal canto suo, 
jha anticipato in un discorso 
tenuto ad Ascoli | Piceno, lo 
svolgimento della sua interpel- 
lanza alla politica estera che 
la Camera discuterà nei pros 
simi giorni, probabilmente ve 
nerdiì. Lo slogan è il seguenti 
«Libertà dagli impegni inte: 
nazionali», e la minaccia vela- 
ta contenuta in quest'altro: «Il 
Governo deve sapere che la 
strada su cui si è messo ha da- 
vanti a sè due minacce: quella 
della guerra civile alle frontie 
re e della guerra civile all’in- 
terno», Più vago, ma non meno 
iminaccioso, è stato l'on. Di Vit: 
torio, il quale, parlando a Trent 
to, ha detto che ora bisogna 
condurre «la jotta anticapitali. 
sta su tutti i fronti». 

Uno scritto e due discorsi 
dunque diversi nella forma, ma 
tutti uguali nelle conclusioni. 
Dagli accenni fatti si può ar- 
guire che la discussione sulla 
politica estera alla Camera sa. 
tà piuttosto accesa, 

Da parte della coalizione go- 
vernativa si manifesta la mas- 
sima tranquillità. Se qualche 
divergenza di carattere con- 
tingente e particolare si mani. 
festa tra i partiti, essa mon è 
tale da inerinare la compat 
tezza sulle questioni basilari. 
La politica del partito di mag- 
gioranza è sostanzialmente 
immutaia ed altrettanto so 
stanzialmente immutate appa 
fano le condizioni che consi 
gliano tale’ coalizione, Il caso 


uno sfogo polemico che non 
osce dai limiti della discussio- 
ne interna di partito, iamzi ‘0 
stesso Gronchi ha fatta same- 
re. che l'opposizione socialco- 
minista non potrà’ contare 
«ulle sue riserve e le immnosta 
zioni critiche della sinistra. de- 
moseristisna per possibili ma. 
novre agitatorie. 

La presa di posizione dello 
on, Dossetti poi non impegna 
che la stessa persona ‘0 poche 


tà di Governo riprenderà subi 
to‘con la convocazione del Con- 


me è ovvio ascolterà, anzitutto 


Gbnsiglio, ripetendo con miono- 
tonia le varie accuse di servili. 
smo, Un linguaggio meno piaz- 


Gronchi è stato più che altro 


saldo 


Le divergenze Îra i partiti non sono tali 
da incrinare la compagine ministeriale 


altre; anch'essa comunque è 
da considerarsi a sfondo pole- 
mico, Così stando le cose, l’ai- 
larme dell'on, Saragat a pro- 
posito dello scritto di Dossetti 
Appare eccessivo. 


Dal l.o gennaio 


I fitti aumentati 
del 50 per cento 


ROMA, 22 — La Commissio- 
ne legislativa della Camera dei 
deputati incaricata di esamina- 
re il progetto sui fitti, ha ap- 
provato l'aumento, a partire 
dal primo gennaio, del 50 per 


cento per le locazioni prorcga- 


te fino al 31 dicembre 1949, Lo 
aumento va computato sui ca- 


‘ncni di affitto delle case desti 


nate ad abitazione, 

La Commissione si è riser 
vata di diminuire l'aumento 
per talune categorie di inqui- 
lini, che si trevino in partico- 
lari condizioni economiche. La 
Commissione ha inoltre deciso 
di stabilire o meno un aumen- 
to superiore al 50. per cento per 
gli alloggi di lusso, 

Agli effetti dell'aumento del 
danone saramno poì tenuti di- 
soriminati i locali destinati ad 
ùso diverso da abitazione. 


temente opposta al nostro in- 
gresso nelle Nazioni Unite, e 
l'Inghilterra ha contemplato con 
perplessità la nostra eventuale 
adesione al trattato di Bruxel- 
les. La Francia avrà potuto te- 
mere che questa adesione si- 
gnificasse per essa perdita di 
j materiali li atutti, 0a I Gran 
bretagna teme che Italia pre- 
senti contropartite. Teme una 
nostra richiesta di revisione del 
trattato di pace (e noi spiegam- 
mo perchè sarebbe richiesta 
vana e superflua) un acuirsi del- 
la questione delle Colonie. 

La politica britannica nei nò- 
stri confronti non è perfetta- 
mente chiara: se i rapporti con 
l'America e con la Francia pos: 
sono esser detti cordiali, quelli 
con l’Inghilterra tuttora risen- 
tono 0 di un deplorevole per- 
durare’ di astio o del fatto che 
Londra si preoccupa dei propri 
interessi e mai delle reazioni 
italiane. Forse è tattica momen- 
tanea, forse prodotta dalla con- 
vinzione che l’Italia non conta 
nulla e che del resto, in caso 
di bisogno, dovrà comunque in- 
filare una certa strada, ma s0- 
no quesiti ai quali si potrà ri. 
spondere soltanto al lume del- 
le esperienze di domani. 

Ora noi crediamo che sino a 
questo. momento . il Governo 
De Gasperi non abbia deciso nè 
fli aderire al patto di Bruxel- 
les, nè di inserirsi nel Patto 
Atlantico, che per giunta è an: 
cora lontano dall'avere acqui. 
etato forma concreta, E° inoltre 
comprensibile che l’on. De Ga- 
speri non possa, in. politica este. 
ra, disinteressarsi della compo- 
sizione del suo Gabinetto e del- 
la situazione interna: gli svilup. 
pi debbono quindi essere gra- 
duali e prudenti, nè. all'indo- 
mani di una sconfitta c’era mo- 
do di riprendere di colpo le 
antiche funzioni nel campo in- 
ternazionale. Fra un temporeg: 
giamento e l’altro, un’esitazione 
ed un dubbio, siamo però riu- 
sciti a collocare dei binari che 
a qualche cosa dovranné ormai 


“| portare, binari che consistono nel 


memorandum. inviato al Gover- 
no di Parigi il 24 agosto scorso 
(e comunicato il 22 ottobre suc. 
cessivo a tutti i Governi ade- 
renti all’E.R.P.), allo scopo di 
intendersi -sopra una formula 
atta a realizzare l’idea dell’U- 
nione Europea. Condividiamo 
incondizionatamente la tesi, in 
esso esposta, che alla realtà di 
una Unione o Federazione eu- 
ropea si debba giungere per 
gradi e partendo da premesse 
economiche: ichi crede infatti 
che l'Unione Europea possa es- 
sere costruita incominciando 
dalla sovrastruttura politica, con 
organismi . interparlamentari e 
tappresentanze internazionali, 
corre il rischio di grosse delu- 
sioni, L'Italia ha proposto di 
rendere permanente 1°0.E.E.C. 
(Organizzazione per la collabo- 
razione economica europea), in 
modo da mantenerla in vita an- 
che dopo che l’E.R.P., nel 1951, 
abbia cessato di funzionare: gli 
inglesi, di rimando, non si so- 
no dichiarati contrari a rendere 
permanente l’O.E.E.C., ma solo 
vogliono stare a vedere come 
funzionerà. Gl’inglesi poi trova. 
no, che il Comitato politico con. 
sultivo suggerito dall’Italia a- 
vrebbe nell’E.R.P. una base 
troppo larga e che perciò sa- 
rebbe meglio partire dalla base 
più ristretta di Bruxelles. Il di- 
vario profondo non è. Se dun- 
que venissero a cadere le accen. 
nate diffidenze britanniche citca 
i nostri intendimenti, l'affinità 
fra i punti di vista di Roma e 


| 


di Londra sarebbe perfino’ mag. 
giore dell’affinità fra © punti di 
vista di Roma e di Parigi, in 
quanto è il piano francese .ad 
insistere eulle questioni di or 
dine istituzionale, prevalente. 
mente teoriche:  Tialia ed In- 
ghilterra si manterigone eul pia- 
no della realtà. 

Nulla deciderà Se Gasperi a 
Bruxelles 0 a Parigi e nulla può 
decidere Marras a Washington: 
un Capo di Stato Maggiore, per 
Ta sua carica, può al massimo 
occuparsi di materiali e di. que. 
stioni tecniche e non di politi. 
ca. Ma l’uno e L'altro, al ritor 
no, sarànno in possesso di dati 
utilissimi per facilitare al Go- 
verno la seelta — che va fat. 
ta — fra trattato di Bruxelles 
e Patto Atlantico. În una unio- 
ne occidentale, anche pattendo 
la via degli accordì economie), 
l’Italia finirà con entrare, La 
neutralità è un mito scomparso, 

ITALO ZINGARELLI 


Anche Pechino 
è ormoi minacciata 


INANICHINO, 22 —. Secondo 
notizie pervenute oggi da Pe- 
chino, i mazionalisti hanno 
perduto oggi Paoting, Capita- 
le della provincia settentrio- 
nale dell'Hopeh, in cui è stata 
imposta la legge marziale nel 
tentativo di arrestare la mer- 
cia dei comunisti. Da fonti 
bene informate di Pechino si 
riferisce che i ‘nazionalisti 
hanno evacuato Paoting st: 
mani e ‘si crede si siano riti- 
ratì in direzione dell'antica 
Capitale, 130 km. a mord-est. 

Secondo altri dispacci da 
Pechino, grosse formazioni di 
fruppe comuniste sono avan. 
zate una cinquantina di lam. 
ad oriente di Pechino, che ca- 
stituisce la. più importante ba- 
se nazionalista nella Cina set- 
tentrionale, Gli ‘osservatori 
militari di Nanchino sono con- 
cordi mel ritenere che i nazio- 
nalisti non hanno saputo sfrut- 
RR i recenti successi 

STE I 


Accordo con l’Eximbank 


per un prestito in dollari 


WASHINGTON, 22 -- Lo 
Ambasciatore Tarchiani ed. il 
presidente dell'Eximbank han 
no firmato un accordo, im ba- 
se al quale viené aperto a fa- 
vore dell’Italia um credito non 
superiore ai 50 milioni di dol- 
lari allo scopo di aiutarla nel 
finanziamento degli acquisti e 
servizi durante il primo anno 
di attuazione dell’ERP. 


MARSHALL SI 


E” 


INCONTRATO CON TRUMAN 


WASHINGTON, 22 — Que- 
| sfa mattina, proveniente a Pa- 
rigi, è arrivato a Waskington 
in aereo il Segretario di Stato 
americano Marshall, Era ad at- 
tenderlo, negli uffici dell’aero- 
porto, il Presidente Truman, 
che, nonostante il freddo e la 
pioggia, aveva, voluto essere il 
primo a dare il benvenuto al 
suo Ministro degli Esteri. 

Per prima cosa, appena sce- 
so dall'apparecchio, Marshall 
fu avvertito della premura di 
Truman e se ne dimostrò lu- 
singato: «Apprezzo moltissimo 
il gesto del Presidente», disse 
ai giornalisti, e dopo aver ri- 
sposto con frasi tacitiane alle 
solite domande se era soddi- 
sfatto del lavoro finora svolto 
a Parigi («Non posso fare com- 
menti, comunque è sorta a Pa- 
rigi una grande comprensione 
reciproca») e se avesse inten 
zione di tormare a Parigi («Non 
so», disse), si recò immediata- 
mente incontro al Presidente 
Truman gli strinse cordialmen- 
te la mano e si avviò con lui 
in macchina verso la città per 
recarsi alla Casa Bianca; dove 


si sarebbe svolio il primo collo- 
quio. 

Le conversazioni fra Truman 
e Marshall.formano oggi l’og- 
getto. della maggior parte del- 
le discussioni ‘politiche nella 
capitale americana, 

Si afferma anzitutto che da 
questa serie di contatti scatu- 
rirà la definitiva risoluzione 
sull'atteggiamento. che gli Sta- 
ti Uniti assumeranno sul pro- 
blema cinese. A quanto sembra 
nen vi dovrebbero essere pare- 
ri discordi: sia Truman. cha 
Marshall hanno giudicato la si- 
tuazione di Ciang Kai Scek 
nen più suscettibile di miglio- 
ramenti e pensano che qualsia- 
si appoggio — sia in aiuti fi- 
nanziari che militari — non so- 
lo. non riuscirebbe a capovol 
gere le sorti della ecwerra, ma 
‘pregiudicherebbe i già tesi rap- 
porti con la Russia., 

I primo colloquio fra il Pre- 
sidente americano e Marshall 
è durato quarantaci=que minu- 
ti. Al termine di esso ron è 
stato diffuso alcun ecmunicato 
ufficiale e un portavoce della. 
Casa Bianta si è limitato a di- 
ra che i due uomini di Stato 


Nessun aluto alla Cina? 


Sembra che non ci siano discordanze sull’attessiamento verso Ciang 
Kai Scek data l'impossibilità di capovolgere le sorti della guerra 


avevano passato in rassegna i 
principali problemi politici del 
momento, fra cui anche quello 
della Cina, 

K° interessante. rilevare a 
questo proposito che Truman, 
prima dell'arrivo di Marshall, 
si era intrattenuto in colloquio 
co il Ministro. della Guerra 
Forrestal, ‘con quello del Te- 
sero Snyder e con l'Ambascia- 
tore volante dell'ECA. in Eu- 
ropa Averell Harriman, Molti 
hanno voluto trarre dalla suc- 
cessioni di questi contatti la 
conseguenza che Truman ab- 
bîa voluto conoscere le varie 
opinioni dei Ministri diretta- 
mente interessati alla. questio- 
ne cinese, che per l'America sl 
può sintetizzare in due termi 
ni: «armi e dollari». 

Comunque è troppo presto 
per fermulare le previsioni sul- 
le decisionî finali che saranno 
concordate dai responsabili 
della politica americana. Infat- 
ti Marshall ka in programma 
ancoeva diversi incontri con il 
Preside:te e solo al termine di 
essi si avrà una risposta agli 
interrogativi che si pone l'opì- 
nione pubblica internazionale. 


‘UNA DONNA FRA LA POLITICA 


E L'AMORE: AUGUSTA STOJADINOVICH 


Il conte Ciano lasciando Belgrado 
le disse con gli occhi ‘“‘arrivederci,, 


La firma del “Patto di Pasqua , nella Capitale jugoslava - L'incontro del Ministro fascista con 
la consorte del Presidente del Consiglio, una donna intelligente e bellissima che doveva avere 
parte notevole nella vita del.suo Paese - Un po' di biografia della “Venere dei Balcani,, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


I 
Conobbi Augusta Stojadino. 

vich, la bellissima moglie 
dell'ex Capo del Governo di 
Jugoslavia, nel marzo del 1937 
a Belgrado, A quel tempo abi- 
ravo @ Zagabria, dd mi -recavo 
spesso nella Capitale serba per 
ragioni professionali e vi sosta. 


vo ‘anche per periodi abbastan-|-. 


za lunghi. 
Nel marzo del ’37, come si 
ricorderà, giunse a Belgrado il 


conte Galeazzo Ciano, Ministro |-_ 


degli Esteri di Mussolini, per 


stipulare con Milan Stojadino- |. 
vich quegli accordi politici ed|- 


‘economici che, noti col nome 
di «Patto di Pasqua», dovevano 
segnare l’inizio di rapporti più 
amichevoli ira i due Paesi vi- 
cini. Ciano giunse a Belgrado 
la mattina del 24 e fu accolto 
quasi trionfalmente, A ricever- 
lo c'era, col marito, anche Au 
gusta Stojadinovich. 


Nel programma delle cerimo- i 


nie, delle visite e dei festeggia 

menti indetti in onore dell’in- 
viato del duce era stata com- 
presa anche una festa da ballo 
alla Gardinski Dom, cioè a di- 
re nel Palazzo degli ufficiali 
della Guardia. Si trattava del 
circolo più aristocratico della 
città e del Regno, dove conve- 
nivano militari, uomini politi- 
ci, diplomatici e prelati per or- 
dire piccoli intrighi di Corte ed 
esaltarsi con discorsi in cui ri- 
correva di frequente la frase 
«faremo la grande Serbia». 

Alla festa mi recaì io pure, 
con mia moglie, e non ebbi a 
pentirmi della decisione perchè 
mi fu dato di trascorrere alcu- 
ne piacevoli ore in compagnia 
di amici diplomatici e di belle 
signore e prosperose fanctulle 
indossanti î vecchi pittoreschi 


UNA RECENTE FOTOGRAFIA 
DI AUGUSTA STOJADINOVIC, 
LA BIONDA PRESIDENTESSA 
JUGOSLAVA CHE EBBE UNO 
IDILLIO ROMANTICO CON 
IL CONTE GALEAZZO CIANO 


costumi delle province serbe, 
Quella sera una donna emer- 
se su tutte le altre per la bel- 
lezza, l’impeccabile portamento 
e l'ammirazione di cui fu og- 
getto la sua persona: la signora 
Augusta Stojadinovich. Essa po- 
teva contare allora trentacinque 
o irentasei anni ed era vera 
mente dotata di una bellezza 
armoniosa: alta di statura, ben 
modellata, bianchissima di car- 
nagione, portava annodate sul 
capo trecce d’un biondo caldo 
che contribuivano a rendere an- 
cora più luminosi i tratti per- 
fetti del volto. rischiarato da 
occhi intensamente azzurri. 


contro le 


decisioni sulla Ruhr 


L’energica protesta presentata agli 


PARIGI, 22 — E? stato reso 


noto oggi il testo del memoran- 


dum francese di protesta per 


le decisioni anglo-americane 


sulla Ruhr, presentato sabato 
sera al Ministro degli Esteri 


Marshall ed al Ministro di Sta- 
to britannico MeNeil 


| Dn portavoce del Quai d'Or- 
say ha dichiarato che la pro- 
testa francese non era basata 


sul fatto che la Francia fossé 


stata tenuta all’oscuro dei pia: 


ni anglo-americani, ma sul fat 


to che le due Potenze non era- 
a, prendere 
detti provvedimenti senza la 
Francia. «Si tratta — ha detto 


no «competenti» 


îl portavoce — di passi che si 
dovevano intraprendere solo 
nel corso di una soluzione del 


l'intero. problema tedesco sul 


la base di un trattato di pacè», 


Nella nota è detto che «la 


decisione: anglo-americana dò. 
al futuro Governo tedesco dei 
diritti che il terzo Reich non 


ha mai avuto, è può portare a 
La 
Francia, nella speranza di es- 
sere ammessa al riesame del 
problema, considera nulle per 


sviluppi assai. pericolosi. 


il momento tutte le decisioni 
prese sulla questione». 
Commentando le 


4. 


e . decisioni 
anglo-americane di riconsegna- 
re ai tedeschi le zone carboni- 


fere ele fabbriche non sman- 
tellate delle. Ruhr, il portavoce 
francese ha dichiarato: «E° lo 
stesso che mettere nelle mani 
di un ragazzo di sette anni una 
pistola carica. Non si sa quel 
che potrà. fare». Egli ha ag 
giunto che ciò vale particolar 
mente per il caso in cui un Go- 
verno federale .assumesse il 
controllo su tutta la Germania. 

Teri a Metz il Ministro degli 
H:teri Schumain ha dichiarato 
che la Francia non potrà mai 
accettare una situazione in cui 
l’arsenale della ‘Ruhr divenga 
proprietà di un Governo centra- 
lizzato tedesco: «Nemmeno 
Hitler aveva questo diritto!» 
egli ha detto., 

Come noto, la Francia insi- 
ste sin dal principio per un 
controllo internazionale sulla 
produzione mineraria ed indu- 
striale della Ruhr, nonchè sulla 
esportazione, sulla pianificazio- 


‘ne e sulle spese industriali, 
i DI 


SPIE CECHE ARRESTATE 
dagli alleati in Germania 


FRANCOFORTE, 22 — Il 
Q. G, americano di ‘Heidelberg 
ha reso, noto stasera che a- 
genti ‘del servizio segreto han- 


anglo-americani 


no neutralizzato una rete di 
spionaggio cecoslovacca com- 
posta di oltre una ventina, dì 
agenti operanti nelle zone a- 
mericana e britannica della 
Germania. L'intera © banda, 
composta dia elementi di varia 
nazionalità, è stata arrestata 
il 9 novembre dal «Counter- 
Intelligence Corps» americano 
(C.I.C.) con una serie di azio- 
ni coordinate. ‘La maggior 
parte degli arresti è avvenuta 
nei pressi di Monaco, quartier 
generale dell'organizziazione 
8spionistica; altri agenti cechi 
sono stati arrestati in ternito- 
rio occupato dai britannici. 
Al rastrellamento delle spie 
ha: sollecitamente fatto segui- 
to un rafforzamento dei con- 
trolli al confine ceco-tedesco 
(zona americana), Americani 
che hinno visitato la zona di 
confine durante l’ultima set- 
timana segnalano che le sen- 
tinelle americane appaiono 
ora molto più conscie. della 


‘necessità di misure.di sicurez- 


za e controllano minutamente 
i documenti d'’identîtà, Il sraf 
fico su talune strade è stato 
limitato a coloro che detengo- 
no un permesso sp le dagli 
uffici della. M. Pi SS 


Miglioramenti agli statali 
La Commissione elabora 


proposte soddisfacenti 


ROMA, 22 — Il Ministro Gio- 
vannini, presidente della Com- 
missione mista per io studio 
del problema degli statali, in- 
terrogato stamane dai giorna- 
listi sullo stato dei lavori della 
Commissicne stessa, ha dicnia- 
rato che ì compiti sono ésatta- 
mente quelli contenuti nel de- 
creto istitutivo. 

Dopo aver smentito che 
sia stata mai discussa una pro- 
posta tendente ad agevolare 
lo sfollamento volontario del 
personale esuberante mediante 
la concessione di due annuali- 
tà di stipendio, l’on, Giovanni 
ni ha concluso riconfermando 
che la Commissione conclude. 
rà i suoi lavori entro il 30 no- 
vembre, presentando le propria 
proposte che, secondo il Mini- 
stro, potranno essere conside. 
rate soddisfacenti per tutti. 

La prima Sottocommissione 
per gli statali ha esaminato 
questa sera, dopo superato la 
opposizione dei rappresentanti 
della C.G.LL. lo sfollamento 
dagli organici di coloro che 
appartengono a nuclei fami 
gliari aventi più elementi alle 
dipendenze della pubblica am. 
ministrazione. Non | essendo 
possibile esaurire la. questione 
entro il termine fissato dalla 
Commissione mer la presenta- 
zione al Governo delle sue pro- 
poste di miglioramenti econo- 
mici, l'argomento verrà di 
scusso dopo il 30 novembre, | 


Ammantata in una preziosa 
veste di broccato celeste, Au- 
gusta Stojadinovich aveva fatto 
il suo ‘ingresso al circolo al 
braccio del marito. Poi, con ai 
lati il consorte e il conte Cia 
no, aveva preso parte alle pre- 
sentazioni, Nel suo passaggio 
nei saloni era'stato un solo sus- 
seguirsi di mormorii di ammi- 
razione: tutti gli sguardi, an- 
che quelli invidiosi. delle belle 
donne dimenticate, non. aveva- 
no avuto per oggetto che la sor- 
ridente e trionfante «Presiden- 
tessa). 


Avendomi mia moglie espres- 
so il desiderio di conoscerla, 
pregai il generale Kosanovich 
di presentarci alla signora Sto- 
jadinovich. Abbordammo i tre 
al bar: conoscevo Milan Sto- 
jadinovich fin da quando egli. 
Ministro delle Finanze nel Ga- 
binetto presieduto da Nicola 
Pasic, aveva nel 1923 rappresen- 
tato con molta abilità la Jugo- 
slavia alla Conferenza finanzia- 
ria di Parigi. ‘Anche in seguito 
avevo cvuto occasione di avvi- 
cinare quell'uomo basso e tar- 
chiato dui capelli  nerissimi 
che impersonava a perfezione il 
tipo slavo e lo avevo trovato 
sempre squisitamente cordiale e 
in possesso di una ben assimi- 
lata educazione, che vorrei de- 
finire all'inglese. Egli mi rico- 
nobbe e ci presentò alla moglie 
eda! giovane Ministro italiano, 
con î quali trascorremmo buona 
parte della serata. La signora 
Stojadinovich fu assai gentile 
con la mia compagna: da al- 
lora data tra loro quell’affettuo- 
sa amicizia che doveva in segui. 
t0 solidificarsi con ancor più in. 
timi legami. 

L’indomani il conte Ciano ed 
il suo seguito furono invitati ad 
un «garden-party» sulle falde 
del monte Avala, il colle su cui 
sorge il monumento al Milite 
Ignoto e da cui si gode:il bel 
lissimo panorama della pianura 
solcata dal lento corso del Da» 
nubio. Vi prendemmo  parie 
noi pure e non'ci sfuggi, spe 
cie durante il rinfresco che fu 
servito all’aperto, l'assiduità di 
cui Ciano fece segno la rag- 
giante Presidentessa. La stessa 
impressione riportammo il gior. 
no successivo, nel corso della 
visita che l'ospite effettuò alla 
Moschea Barjak, il \empio mus- 
sulmano fatto edificare dal Sul- 
tano ‘Solimano: più che inte- 
ressarsi alle spiegazioni che il 
prof. Protic andava loro fornen- 
do, Augusta Stojadinovich e 
Galeazzo Ciano, appariati dalla 
comitiva, badavano a parlotta- 
re tra loro ed a far parlare i 
loro occhi. 

La stessa sensazione riporiam. 
mo infine la mattina in cui, 
conclusosi il suo soggiorno bel 
gradese, il Ministro degli Este- 
ri italiano salì all'aeroporto sul 
suo apparecchio personale per 
far ritorno a Romu. Nel salu- 
tarsì, mentre la iruppa presen- 
tava le armi e l’aria era. per- 
meata di quell’inconfondibile 
sapore di protocollo che carat- 
terizza le cerimonie del gene 
re, il conte Ciano e la consor- 
re di Milan Stojadinovich si 
scambiarono, infatti, un lungo 
sguardo in cui non pochi les: 
sero, più che un addio, un te- 
nero (e ormai convenuto arri» 
vederci. 

Dirò subito che queste nostre 
impressioni furono condivise, a 


Belgrado, da molte altre perso. 
ne. Ne fu riprova il fatto che 
nel giorni che seguirono, nei 
salotti dei quartieri eleganti di 
Topcider e della  Rumunska 
Ulica, nonchè la domenica nei 
recinti dell’ippodromo di Care- 
va Cuprija, si fece.un gran mor- 
morare che quel vaglieggino del 
genero dî Mussolini aveva pre- 
so, come si .suol dire, due pic- 
cioni con'una fava: si era in- 
fatti assicurato l'amicizia di 
Stojadinovich e, nello stesso 
tempo, aveva fatto breccia. nel 
cuore di Augusta, la bella Pre- 
sidentessa che gli uomini del 
cosidetto mondo elegante della 
pretenziosa Capitale slava chia- 
mavano, forse non senza una 
punta d’intenzione poco hene- 
vola, la «Venere dei Balcani». 

Ma sarà tempo, penso, dî dîre 
ora più compiutamente di que. 
sta donna sulla quale si appun- 
tavano: contemporaneamente le 
ammirate simpatie del. sesso 
forte e le ovviamente spiegabili 
invidie e maldicenze di quello 
debole. Nata a Corfù, Augusta 
Stojadinovich era figlia dei pro- 
prietari e gestori di un albergo 
del l:: go che ancora oggi por- 
ta il nome di «Bella Venezia». 
Ancora bambina, essa era stata 
portata ad Atene, dove aveva 
compiuto î suoi studi in un col- 
legio. A diciannove anni aveva 
lasciato la Capitale greca pet 
andare ad abitare a Bucare 


nella casa di certi parenti del 
padre. Là si era perfezionata 
nello studio delle lingue ed ave. 
va preso ad appassionarsi alla 
musica. Dotata di intelligenza 
pronta e vivace e di una bel 
lezza ed avvenenza che sono 
siate definite veramente: rare, 
la fanciulla fece naturalmente 
ardere più di qualche cuore e 
si trovò così ad esaminare, @ 
vent'anni, più d'una proposta 
di ottimi matrimoni. 
però, aveva una sua personalità 
ormai formata: e ciò, in uno 
con la spiccata tendenza a pon- 
derare ed a cogliere il lato utile 
di ogni cosa, di cui essa darà 
prova nel corso degli avveni- 
menti che ci ripromettiamo di 
narrare, la preservò dal com- 
mettere passi falsi cd errori nel- 
la scelta di colui che sarebbe 
stato il compagno della sua 
vita. 

Assai felice doveva infatti di. 
mostrarsi la scelta che la futura 
Presideniessa di Jugoslavia fe- 
ce nella persona di un giovane 
avvocato di nome Milan. Stoja- 
dinoii >, figlio di un modesto 
giudice di campagna, che dal 
natio paese di Kursevac, nella 
Serbia orientale, era capitato @ 
Belgrado con în testa cento 
progetti per farsi. un nome ed 
una posizione, ma con in tasca 
soltanto pochi, pochissimi di- 
nari. 


Augusta, 


GUNNAR LARSON 


INTERPELLANZE ALLA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


UN'INCHIESTA DISPOSTA 
PER IL CASO MAUGERI 


ROMA, 22 — L'odierna se- 
duta della Camera è stata de- 
dicata tutta alle interpellanze, 
Si è incominciato con quella 
dell'on. ARMOSINO, democri- 
stiano, il quale ha detto: «Non 
facciamo della demagogia. Se 
vogliamo sanare i 67 miliardi 
di deficit delle Ferrovie biso- 
gna aumentare le tariffe. Non. 
c'è più proporzione, Un bi 
glietto del. tram costa circa 
cinque lire al chilometro; un 
biglietto rerroviario quasi 
trentanove volte di meno. Le 
tariffe italiane sono le più 
basse d'Europu, anche rispetto 
a quelle dell'Europa orientale. 
Inoltre c'è troppa gente in 
Italia che viaggia gratis». 

Il Sottosegretario ai Tra 
sporti MATTARELLA ha con- 
fermato che le tariffe  ferro- 
viarie non sono adeguate alla 
svalutazione della lira e che è 
necessario rivedere quelle ta- 
viffe. Una commissione lavora 
in questo senso è il suo pro- 
getto è all'esame del Comitato 
interministeriale dei prezzi. 
Ma i viaggiatori non devono 
spaventarsi: se da una parte 
l'aumento dei biglietti dovrà 
ridurre ‘il deficit ferroviario, 
dall'altra la Commissione hà 
tenuto presente la funzione ci- 
vile, economica e sociale che 
le stesse Ferrovie compiono 
nel.Paese: si sono perciò con- 
temperate le due’ esigenze. 

mn. Ministro della Difesa 
PACCIARDI, rispondendo & 
tre interrogezioni analoghe sull, 
caso Maugeri, non ha potuto 
che ripetere quello che ha det- 
to una settimana fa al Senato 
Ha però annunciato la nomina 


d’una commissione. d'inchiesta 
da lui presieduta. 

TI Sottosegretario al Tesoro 
VIGORELLI dal canto suo ha 
annunciato che è in corso di 
esame un’ nuovo disegno di 
legge. sulle pensioni di guerra 
che andrà incontro alle neces. 
sità più urgenti delle famiglie 
Caduti in guerra. 


Nazioni 
Unite 


A] Comitato sodiale delle Nazio 
ni Unite, durante ‘un dibattito 
su una mozione concernente il 
progresso delle scienze, i dele. 
gati si sono lamentati di uno 
strano guasto verificatosi alle 
cuffie radìîo con cui sì ascoltano 
le traduzioni dei discorsi pro- 
munciati dagli oratori. Le cuffie 
infatti trasmettevano in inglese 
all'orecchio destro e in russo 
a quello sinistro, 


GESTA DI SENZADIO 


Le autorità popolari di Capo- 
distria hanno ordinato lo sgom- 
bero dela piccola chiesetta del 
l'Annunziata per adibirla a del 
posito, Questo è il secondo caso 
del genere. Tempo fa, infatti, 
la chiesa di San Giacomo, ove 
aveva sece il sacrario dei Ca- 
duti capodistriani è stata tra- 
Sformata în deposito di tabacco, 


© SCIOPERO UNIVERSITARIO 


Durante una tumuituosa riunio- 
ne tenutasi all'Ateneo di Geno- 
va. gli studenti hanno chiesto 
l'abolizione degli sbarramenti 
biennali, due appelli di esame 
dal 1 al 28 febbraio e nessun 
aumento di tasse. Gli studenti 
hanno infine deciso di iniziare 
lo sciopero ad oltranza. 


[e) 
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L'Italia per i nostri Cantieri 


Gli scali saranno occupati per due anni; larghe com- 
messe per navi di grande, medio e piccolo tonnellaggio 


Il programma delle costruzio. 
nì navali assegnate ai nostri 
Cantieri nel quadro degli aiuti 
industriali previsti dal Piano 
Marshall, per il potenziamento 
produttivo delle società di pre- 
minente interesse nazionale, ha 
da essere ancora illustrato nei 
suoi particolari e attende  co- 
munque di venire ulteriormente 
studiato atiche per ciò che con- 
cerne l’entità delle commesse a 
Cantieri minori di Trieste, i 
quali giustamente dovranno frui. 
re dei benefici del Piano stesso 
in relazione alla loro efficienza 
e capacità. 

Comunque il programma per 
Trieste comporta un tonnellag- 
gio di tale volume e importanza 
da accrescere il prestigio di 
Monfalcone, di San Marco e di 
quanti lavorano per le costru 
zioni. Dopo la gravissima er 
di esaurimento delle. commesse 
e dei materiali patita dai nostri 
Cantieri itra il 1945-1946 e le dif. 
ficoltà estreme superate dai di- 
rigenti nell'opera costosissima di 
ricostruzione dalle rovine della 
guerra, e delle costruzioni nava. 
li di piccolo tonnellaggio inizia. 
te dai Cantieri medesimi. per 
proprio conto e rischio, senza! 
aiuti, tra ‘\ecioperi e minacce € 
debiti onerosi e instabilità di 
prezzi, è questa la prima volta 
che i Cartieri Riuniti dell'A- 
driatico sono chiamati dall’Ita- 
lia a collaborare con una gros. 
sa . parte al piano nazionale di 
ricostruzione del tonnellaggio 
per la ‘martina da. carico e da 
passeggeri. È z 

Questo evento significativo per 
la, nostra maggiore industria ei 
presenta. sotto due aspetti: uno 
politico-economico in quanto la 
ordinazione del Governo di Ro- 
ma ribadisce il principio natu. 
rale della nostra ‘ dipendenza 
dall’Italia specialmente nel set 
tore navale e meccanico; l’altro, 
tecnico, che conferma la supe. 
riorità e là capacità nelle atirez- 
zature dei Cantieri e la matu- 
rità della maestranza triestina 
nell’ assolvere puntualmente e 
alla perfezione le commesse na- 
vali. Così i Cantieri triestini, 
potenziati al massimo grado. dal 
capitale italiano e dalla politica 
marinara dopo l’altra guerra, 
vengono riconosciuti e utilizzati 
dal Governo italiano dopo que. 
sta guerra e fatti servire al rin-| 
novamento. della flotta naziona- 
le. Questi fatti non possono nè! 
debbono venire dimenticati, nè 
contraffatti 

In virtù delle nostrè attrezza-| 
ture e per l’eccellenza della no- 
stra mano d’opera, sono state 
commesse navi che daranno oc 
cupazione per due anni nei qua. 
li scenderanno in mare scafi di 
grande, medio e piccolo tonnel. 
laggio. Gli armatori delle nuo- 
ve navi sono il Lloyd Triestino 
e la Società Italia di Genova che 
è quanto dire il Governo italia 
no. Il quale, prima di pensare 
alle assegnazioni spettanti ‘ai 
Cantieri del territorio nazionale, 
inclusi pur essi nel quadro de- 
gli ‘aiuti previsti dal Piano Mar- 
«hall, ha voluto egnare a 
Trieste un tonnellaggio che rap. 
presenta gran parte del piano 
integrale di ricostruzione del 
naviglio nazionale. E° onesto 
riconoscere, che nella elabora. 
zione del piano navale per Trie. 
ste, il Governo Militare. Alleato 
ha sostenuto fervidamente e con 
competenza le necessità urgen» 
tissime déi Cantieri triestini. 

Infatti, dopo il varo recentis. 
simo della motonave per l’'E- 
gitto, i Cantieri Riuniti non 
hanne ordinazioni di qualche 
rilievo e. capaci di assorbire la} 
ricca mano  d’opera, talchè le 


[mai oscure, Le commesse per il 
«Lloyd» e l’dtalia» non debbo- 
no tuttavia trascinare in sover- 
chio ottimismo e smodate illu- 
sioni di immediata occupazione. 
Tra l'ordinazione e l'esecuzione 
c'è di mezzo la realizzazione 
dei rifornimenti di materiali, 
della preparazione tecnica e di 
tante altre cose inerenti l’im- 
postazione delle navi, così che è 
prevedibile l’inizio del pro. 
gramma navale tra febbraio e 
marzo dell’anno che sta per na- 
scere. 

Non è chi non si allieti in 
questi durissimi tempi, dei nuo. 
vi e fruttuosi compiti assegnati 
dal Governo nazionale ai nostri 
Cantieri. Tale letizia si estende. 
rà ‘anche alle industrie maggiori 
e minori che dei Cantieri trie- 
stihi sono sussidiarie,.e tra esse, 
prima, la Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea,-la quale. prevedi- 
bilmente e sperabilmente sarà 
chiamata alla costruzione di 
qualche motore, oltre alle indu. 
strie meccaniche di precisione, 


alle industrie elettriche, alle in- 
dustrie della decorazione e del. 
l’arredamento, e all'artigianato 
che tanta parte nel passato ha 
avulo nell'opera complementare 
delle rifiniture di navi. 

E° sommamente utile che il 
vincolo tra ‘Trieste e l’Italia 
venga ribadito e rinforzato an- 
ch» attraverso il lavoro dei Can. 
tieri, perpetuando così la gravi» 
tazione della nostra. economia 
verso la Madrepatria. 


Scoprimento d'una targa 
in memoria di Foschiatti 


A ricordo di Gabriele  Fo- 
schiatti — vittima di un recen. 
te martirio che accomunò nei 
campi di pena tedeschi gli as- 
sertori, della ‘libertà e della di- 
gnità ci. tutte le. Nazioni 
una targa è stata scoperta co- 
menica scorsa sul colle di San 
Giusto. L'atto formale cella con- 
segna della targa alla cittadi- 
nanza è stato compiuto a nome 
del Comune dal  vice-sindaco 
Visintin. 


Le manifestazioni artistiche] 


per la Mostra universitaria 


IL CONCERTO D' ORGANO ‘A 
SAN GIUSTO - DOMANI CONFE- 
RENZA SULL'ARTE MODERNA 


Teri sera alle 18, nella Catte. 
drale di San Giusto, sotto gli au 
spici dell’Associazione universita- 
ria, il maestro Goffredo Giarda 
del Conservatorio «Benedetto 
Marcello» di Venezia ha, eseguito 
un concerto d'organo. Erano pre. 
senti il Vescovo, il dott. Palutan, 
rappresentanti della Lega. Nazio 
nale, delle associazioni politiche 
e ll dott. Cosulich della Camera 
di Commercio, La prima parte 
del concerto è .stata trasmessa 
da Radio Trieste. L'iniziativa 
rientra nell'ambito delle manife- 
stazioni organizzate per la Mo. 
stra d'arte universitaria, Domani, 
mercoledì, alle ore 21, nell'Aula 
magna della Camera di Commer 
cio, verrà tenuta una conferenza 
sull'arte moderna. 

e ii 


Alla Giunta comunale 


La seduta ordinaria, tenuta ier- 
jsera dalla Giunta comunale, è 
'stata interamente dedicata all'e. 
same del bilancio preventivo per 
l'anno 1949, Nella lunga ed accu. 
rata trattazione sono state vaglia- 
te le opinioni in merito dei vari 
consiglieri, 
|il lavoro svolto dai singoli uffici 
Icomunali. Si attende ora una co- 
municazione ufficiale della Giunta 
che illustri e commenti il bilan- 
cio preventivo da presentarsi el 
G.M.A. per il finanziamento! 


' 


DAL i GENNAIO 1949, PER TUTTI i CITTADINI 


Nel nostro numero di dome. 
mica scorsa, abbiamo riferito, 
tiprendendola dal «Primorski», 
una risposta ufficiale del ER 
&. alle obiezioni sollevate dagl 
slavi sul problema delle nuove 
carte di identità, risposta che 
era una conferma inequivocabi 
le alla tesi già da noi sostenu- 
ta: essere cioè il documento le-! 
gale, quindi valido a tutti gli 
effetti,, e. non ‘più. modificabile 
per nessuna ragione. Poichè si 
sono tentate delle cavillazioni 
al riguardo, giungendo sino a 
istigare i cittadini alla ‘disobbe- 
dienza nei confronti di una pre- 
cisa disposizione’ del G.M.A. 
(Ordinanza n. 193 cdell’aprilei 
scorso). sarà opportuna qualche 
considerazione. 

Nel settembre 1945, il G.M. 
aveva disposto l'istituzione 
carte di identità per tutti i re- 
sidenti in quella che era allora 
la Zona A, e che comprendeva 
le ‘provincie di Trieste, di Gi 
zia e la città di Pola. Con l'en- 
trata in vigore del Trattato di 
pace, all'amministrazione del 
G.M.A. rimase. solo. là zona di 
Trieste, in quanto il Goriziano 
tornò all'Italia, Pola e alcuni 
comuni dell'altopiano carsico 
vennero ceduti alla Jugoslavia. 
Nel settembre 1947 venne ordi- 
nata. la stampigliatura. delle car- 
te già emesse. in precedenza, 
allo scopo di fissare una distin: 
zione tra i residenti rimasti 
nella giurisdizione anglo-ameri. 
cana e gli altri. Ma, sin da al- 
lora; era allo studio la revisio- 
ne totale delle ‘carte d'identità 
e la loro sostituzione con altre 
di nuova emissione, per un con- 
trollo generale, apparso più che 
necessario dopo che i primi co- 
cumenti «erano stati. rilasciati 
nel clima ancora confuso del 
1945 e senza un controllo ana- 


grafico, quindi con un largo 
margine di alterazioni e falsi- 
ficazioni. 


La carta di identità è un co- 
eumento strettamente connesso 
alla tutela della vita pubblica 
& l'espletamento delle attività 
di. Polizia: La loro emissione 
viene ordinata dal Ministero 
degli Interni e le modalità di 
rilascio controllate dagli organi 
di Polizia; ai Comuni. è solo de- 
mandata la funzione burocrati- 
ca della. compilazione dei docu- 


prospettive di lavoro per l’anno 
venturo si presentavano quanto 


menti sulla scorta dei registri 
anagrafici. Ispirandosi a questi 
principi — ed in obbedienza 


pone 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


TRIBUNALE PENALE 


Una storia d'amore 
con finale burrascoso 


TWoaa storia d'amore con finale 
Burrascosò è stata raccontata ie- 
rl sì giudici, dai protagonisti che 
l'hanno vissuta. Storia che risale 
a tre anni fa, epoca in cui Ferdi 
nando Hoering s'invazhi di Bruna 
Vecchiet la quale corrispose alle 
lusinghe dell’uomo. Per i due in- 
namirati si aprì una parentesi di 
felicità, il cui traguardo avrebbe 
dovuto essere il matrimonio. Se- 
monchè un bel giorno venne a Trie- 
*tè il direttore del teatro dell’Ope- 
a di Lubiana il quale, avuta occ8- 
siòne di ascoltare la voce della 
Vecchist, le predisse una fortuna. 
ta..carrierà artistica. La giovane, 
afferrata dalla passione dell'arte, 
volle recarsi a Lubiana a studiare 
il bel cantò. 

Il Hoering ve la accompa- 
gnò, seppure a malincuore. Perà 
senza la sua Bruna la vita gli 
parve vuota per cui; volle che 
tornasse. La Bruna venne, e anzi. 
chè recarsi dai suoi preferi prima 
trascorrere una notte in casa del 
Hoering. Nel frattempo i genitori 
della giovane ritennero che il Hoe- 
ring non s'addiceva più alla loro 
figliola, è si misero in mezzo per 
troncare. l'idillio. | Sopraggiunse 
pet il Hoering un periodo di lotta 
sorda ed accanita per contendere 
la giovane ai genitori, Un giorno 
del giugno 1947, dovendo egli re- 
carsi all'ospedale per subire un 
atto operatorio, volle rivedersi con 
la Bruna per darle il bacin del. 
l'addio. Nòn .si sa mai, gli attii 
chirurgici presentano: delle jrico. 
anite, Chiamati i familiari della 
Bruna-il Hoering se li rimorchiò 
dietro ‘per visitare trattorie a bar, 
e venuta! la sera volle dare l'addio; 
alla ziovane, Presala ‘in disparte 
le parlò, poi-ad un tratto, nel dar. 
le il bacio, forse preso dalla di. 
sperazionè del distacco, la graf. 
fiò al viso, al collo ed all'orecchio 
sinistro; I familiari ebbero. l'im- 
pressione che il giovane avesse 


una pistola, ed uno di essi diede 
l'allarme gridando «Scappate!». 
Poi il drammetto precipita. Inter. 
vento degli agenti e conseguente 
arresto sotto l'imputazione di ten. 
tato omicidio, La domestica del 
Hoering, Alba Ponis, che aveva 
dichiarato assente il padrone men: 
tre invece stava mascosto in un 
armadio, venne arrestata per fa. 
voreggiamento. In seguito al Iuma 
di una inchiesta più minuziosa, la 
accusa di tentato omicidio si ri- 
dusse a quella di minacce gravi. 
Condotti ieri davanti ai giudici, 
tanto il Hoering quanto la Ponis 
si sono protestati innocenti. Il Tri. 
bunale, considerato che molte era. 
no le versioni e inafferrabili le 
prove, ha assolto gli imputati con 
formula dubbia, Presidente Na- 
chich; P.M. Longo; Difesa Mosco. 
lin e Kezich; cancelliere Neri. 


Una Sezione penale bis 
al Palazzo di Giustizia 


Funziona da ieri al Palazzo di 
Giustizia una nuova Sezione del 
Tribudale penale, la straordinaria 
bis, formata da consiglieri di Cor- 
te d'appello, La Sezione è stata 
istituita dato iI gran numero di 
processi — beh novecento, di cui 
333 già istruiti — che pendono 
presso il Tribunale penale. La ci. 
fra però non deve essere riguar. 
data con stupore se sì considera 
che i processi presso il Tribunale 
di Milano assommano ia ben 22 
mila, La Sezione straordinaria bis 
ha trattato ieri nell'aula della 
Corte d'Assise sei processi, quasi 
tutti originati da liti in famiglia. 

CR go 

Iersera, nei pressi dello; stabile 
107-di Basovizza un agente della 

C. ha rinvenuto steso al suolo e 
pri Qi sensi il sessantaseienne 
Antonio Zufer, non meglio iden- 
tificato. Trasportato dalla C.R.I, 
all'ospedale, allo Zufer è stata ri 
sconirata una contusione alla te 
Sta e commozione cerebrale, per 
cui è stato accolto con prognosi 


all'impegno di mantenere la le. 
gislazione italiana nella Zona — 
ll G.M.A., con il citato. Ordine 
n. 193 del 9 aprile us. ordina- 
va la sostituzione delle attuali 
carte, con altre formalmente 
analoghe a quelle emesse in <ut- 
te le provincie italiane. Coloro 
che ancora insistono nel solle- 
vare obiezioni sulla legalità del- 
le nuove carte, non hanno che 
ua leggere le disposizioni con- 
tenute. nell'Ordine suddetto. E 
faranno bene anche a meditare 
l'art. VIII, che fissa le sanzioni 
penali, detentive o pecuniarie 
‘o entrambe, cui saranno sogget- 
ti ì cittadini che, dopo il do 
gennaio 1949, risultassero sprov- 
visti del documento. E' dunque 
perfettamente ozioso chiedersi 
quali conseguenze subiranno 
gli sprovvisti cella nuova car- 
ta d'identità. 

Resta dunque chiaro per tut- 
ti, e senza possibilità di dubbi, 
che a gennaio la nuova carta 
sarà l'unico documento di iden- 
tificazione riconosciuto valido 
a tutti gli effetti, vuoi per viag- 
giare, vuoi per controlli di Po- 
lizia o bancari ed anche per 
votare. Del resto, si ha notizia 
che ai posti di blocco jugoslavi, 
gli agenti della. Difesa popolare, 
interpellati dai cittacini che si 
recano in Zona B per affari o 
altro, hanno confermato che il 
passaggio del confine verrà con- 
sentito solo previa presentazio» 
ne della nuova carta di identi- 
tà. Talune voci circa una scar- 
sa affluenza di persone agli uf 
fici di rinnovo, risultano ine 
satte e tendenziose:. per circa 
due terzi, la popolazione ha già 
provveduto al rinnovo del docu- 
mento. Ogni ulteriore cavilla. 
zione altro non è che manovra 
a carattere politico, . sterile di 
risultati e pericolosa per chi ne 
subisce la suggestione. 


L'assemblea dei granatieri 


In uno spirito di fervente pa. 
triottismo. si è svolta domenica 
mattina, nella sala della Società 
Alpina delle Giulie, l'assemblea 
dei granatieri triestini per la v- 
costituzione della locale Sezione 
dell'Associazione nazionale gra- 
natieri in congedo. Dopo la rela- 
zione del cap. Salvi, presidente 
del centro regionale, sui lavori 
della presidenza nazionale, un co- 
mitato provvisorio. formato dai 
commilitoni Salvi, Tassan, Berto. 
li, Pagnacco e Stopper. ha ric 
vuto l'incarito di completare 
fase preparatoria, Fino &a tantò 
che l'associazione non rientrerà 
in possesso ‘delle. vecchia sede 
presso la Casa del Combattente, 
per le adesioni si può rivolge- 
re al dott. Salvi, via Franca 5 
tel. 265-270. 
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La iesta dei parentini 


‘Nella ricorrenza di San Mauro 
Patrono di Parenzo, domenica 
mattina alle 11 tutti i parentini 
residenti a Trieste, ‘e molti 
giunti ‘da altre città, si sono 
adunati nella chiesa del Rosa: 
rio per assistere alla S. Messa 
che è stata celebrata da Monsi. 
gnor Crisman, Parroco di Pa- 
renzo. Nel pomeriggio, alle 17, 
i parentini, che erano oltre tre. 
cento, si sorio ritrovati in una 
sala delle ACLI, in via Duca 
d'Aosta, per consumare un mo: 
desto rancio a base del tradizio- 
nale piatto parentino «polenta 
e baccalà... e un goto de vin» 
Agli intervenuti — fra i quali 
sì notavano Mons. Crisman ® 
Mons. Cleva — ha rivolto paro- 
le di fraterno incoraggiamento 

e di speranza nell'avvenire l'avv. 
Tusio Chersi. La riunione si è 
sciolta al canto degli inni della 
Patria. 

SSRIAIEna SE 


In memoria di Giulio Camber 


Mercoledì alle 8.30, nella chiesa 
di S, Antonio Nuovo, sarà cele- 
brata una Messa in suffragio di 
Giulio Camber, nel settimo anni- 
versario della sua morte sul cam- 
bo di battaglia a Coriza, in Al 
bania, 


e 


Parlamentari americani 
in visita a Trieste 


Provenienti da Vienna sono 
giunti ieri nella nostra città sette 
parlamentari americani, membri 
della Camera dei Rappresentanti 
egli Stati Uniti. Quattro di essi, 
ignori Bates, Shafer, Short e 
Bishop appartengono al partito 


riservata .Si ignora come il pove- 
tetto abbia riportato le lesioni. 


Fepubblicano, mentre gli altri tre, 
i signori Rivers, Bryson e Price 


SOLO DOCUMENTO VALIDO 
la nuova carta d’ identità 


Le sanzioni penali previste dall’ Ordine 193 del G.M.A. 


sono democratici. I parlamentari, 
che sono quasi tutti membri del 
la Commissione parlamentare per 
le Forze Armate e stanno com- 
piendo un viaggio informativo in 
Europa, sono ospiti del Gen, Ho. 
ge al Castello di Miramare, e vi. 
siteranno questa mattina l'incro» 
ciatore statunitense «Little Rock» 
ormeggiato alla Stazione Maritti 
ma. La loro partenza da Trieste è 
prevista per oggi pomeriggio, 


Una precisazione del M.S.I. 
sugli incidenti del 3 novembre 


La Direzione provinciale di Trie. 
ste del M.S.I., nella sua riunione 
del 19 co. preso in esame lo 
svolgimento dei lamentati inci 


ed è stato esaminato | 


CRONACA DELLA CITTA 


Teri, poco dopo le 15.30, la Po- 
lizia di Puntagrossa ‘avvertiva te. 
lefonicamente 


la Bernina, dove era accaduta una 
grave sciagura, Qualche minuto 
prima un autocarro della birreria 
Forst, targato BZ 9288, guidato 
dall'autista. Luigi Mar an, di 36 
anni, da Gorizia, e qui abitante in 
via Guerrazzi 5, con a bordo gli 
operai Romeo Botter, di 26 anni, 
da. Gorizia, abitante nella nostra 
città, in via del Cisternone 8, e 
Antonio Cisar, di 51 anni, abi 
tante in via Molin a Vento 79, 
mentre percorreva Ja stradicciola 
solitamente poco frequentate 
— che collega. Villa Bernini alla 
litoranea che va da Muggia. ‘al 
Lazzaretto Vecchio, è improvvisa. 
mente saltato in aria in seguito 
all'espl ne di una mina anti 
carro, interrata nel fondo stradale, 
| Dai rottami! xell'automezzo sono 
stati estratti il Marcusan grave- 
mente ferito, e il Botter, che pre- 
sentava te più leggere; il Ci- 
sar è uscito incolume dal disastro, 
Con un'autolettiga i feriti sono 
Stati avviati all'ospedale, dove lo 
autista è stato accolto con pro- 
gnosi riservata nella prima divi. 
sione chirurgica per lo sfracella- 
mento della gamba sinistra, con- 
tusioni multiple, e la commozione 
cerebrale, e il Botter con prognosi 
di 15 giorni per contusioni mul- 


tiple. 
Dal primo ‘sopraluogo risulta 
che l'autocarro trasportava una 


ventina di cassette di birra desti. 
nate agli osti di quella zona ed 
era diretto a Trieste, e che l’esplo- 
sione della mina, interrata dai te. 
deschi, era stata. provocata con 
tutta probabilità dall'insolito ca- 
rico dell'automezzo, L' esplosione 
ha mandato in pezzi il camion 
ed ha frantumato tutte le bottiglie 
di birra che erano a bordo della 
macchina, Alle 16.45, il Marcusan 
è spirato senza avere ripreso co- 
noscenza. 


Speriamo non sia idrofoba 


Scanotte la C.R.I. è stata chia; 
mata alla Centrale di Polizia 
per soccorrere una donnina ra. 
strellata dalla Buoncostume, 
colta in seguito da un attasco 
di nervi. Mentre l'infermiere 
Sossi, stava praticando un’inie: 
zione all’infuriata donzella, co. 
stei l'ha addentato furiosamen- 
te alla mano sinistra. Di ritoràg 
all'ambulatorio di Piazza Vitt 
Ven. 1, Sossi ha dovuto farsi 
medicare dall’infermiere di tur. 


la C.R.I. di Mug-{al collega una.. 
gia di accorrere nei pressi di Vil. solidale Denneliata di jodio, 


{media dell'Ottocento. 
lacrime nè preghiere aiutarono. 


no Giordano Sulli, 
approfittato per somministrare 
commovente 


i rete 


Colpo di fulmine 


Sabato scorso una giovane 
donna che si aggirava nei pres- 
si del Commissariato di P. S. 
della stazione di Monfalcone, ha 
attratto l'attenzione dei passeg- 
geri del primo treno del po- 
meriggio proveniente da Gori- 
zia e diretto a ‘Trieste, che so- 
stava su) primo binario per il 
controllo di frontiera. La fan- 
ciulla che aveva i lucciconi 
agli occhi, è una nota € avve. 
nente ragazza triestina; ella ha 
vissuto in questi ultimi tempi 
una storia d'amore conclusasi 
non davanti all'altare, come a- 
veva sogriato e speravo, ma alla 
presenza di un funzionario di 
Polizia, il quale ha inflitto sl 
suo innamorato il foglio di vi: 
bbbligatorio con. diffida. 

Circa sei mesi fa. venuto da 
Roma a ‘Trieste per questio; 
d'affari, il commerciante Gio: 
vanni Pace, di 34 anni, conob- 
be la ragazza 
ballo, e se ne innamorò perdu- 
tamente. Per incontrarsi con lei. 


il Pace si ridusse a trascorrere ; 


la vita in viaggio, e settimanal- 
mente faceva la spola tra Ro- 
ma e la mostra città, Il com- 
merciante innamorato era pe- 
tò sposato. ma soltanto 


qualche mese si decise a con- 


fessare alla giovane la sua con-i 


dizione, promettendole contem- 
poraneamente di. amarla per 
tutta la vita. Ma il Pace, fa. 
cendo l’'impegnativa promessa. 
non aveva fatto i conti. con 
sua moglie, la quale capitò un 
giorno a Trieste lo sorprese 
con la rivale e si precipitò in 
Polizia, dove fece un dsttaglia. 
to espesto che provocò il fer- 
mo dell'adultero. Le due donne 
furono messe a confronto con 
il fermato, e in quell'occasione 
1 severi Uffici della P. C. furono 
teatro di una scena degna del- 
la più stereotipata  tragicom. 
Ma, nè 


lo sfortunato don Giovanni, il 
quale sabato scorso fu carica- 
to — debitamente scortato — 
in un. treno per Roma. Non ap- 
na l'innamorata seppe che l'uo- 
mo era in viaggio per la capi. 


tale, fuggì da casa e si preci- 
pitò come una catapulta a 


denti del 3 e 4 corr, respinge la 
responsabilità che si è voluta at. 
tribuire .al M.S.I, per tali inci. 
denti; precisa che il M.S.I. è stato 
del tutto estraneo agli incidenti 
verificatesi alla stazione di Redi. 
puglia; rivendica al M.S.I il di- 
rito di libera esistenza e di fat- 
tiva e dignitosa partecipazione al. 
la vita politica che gli è attribuito 
dalla legge e dal consénso dei suoi 
aderenti e simpatizzanti, 


*ASTERISCHI* 


UN NUOVO ORGANO 


E' annunciato per uno dei pros. 
Simi giorni un concerto pubblico per 
organo, che sarà tenuto nella Pia 
Casa dei Poveri con il nuovo stru. 
mento costruito, su progetto del 
maestro Emilio Busolini, a cura 
dell'Ente Comunale di Assistenza. 
Il nuovo organo è opera della Pon 
tificia Fabbrica  d'organi Giovanni 
Tamburini, di Crema. 


AL CIRCOLO ARTISTICO 


Mercoledì alle 19 il prof. R. Ba- 
roni parlerà ‘al Circolo Artistico 
(via Carducci 12) su: Concezioni, 
valori spirituali ed armonie della 
vita, In tale circostanza viene alle 
stita in sede vnal mostra di pittura 
di Fabrizio Fedeli, un bambino di 
10 anni che ha già esposto a Bo- 
logna. L'ingresso: è libero dalla 
17 alle: 19, 


LAUREE 


Alla nostra Univefsità, nei giorni 
scorsi, il signor Miro Viscovich si 
è laurea!o in Economia e Commer- 
cio, discutendo brillantemente con 
il chiarissimo prof. Giorgio Roletto 
una tes; sull'Alaska, Congratulazioni 

— Sabato scorso all'Università di 
Padova si è brillantemente laureato 
gneria elettrotecnica ‘il con- 
cittadino Marcello © Frediani, Vivi 
rallegramenti ed auguri. 


TRISTI EPISODI DEL MAGGIO, °45 


Due denunce 


alla Procura 


per sequestro di persona e furto 


Im questi giorni sono stati de- 
nunciati alla Procura i tato 
Valerio Pecchiar allias Vecchiet, 
di 20 anni, abitante in via Costa- 


‘lunga 328, e certo Franz, da Di- 


vaccia, non meglio identificato, 
imputati di sequestro di persona, 
violenza, minacce gravi, furto e 
usurpazione di pubbliche funzioni. 
TI fatto di cu i due sono stati 
tristi ero! risale al maggio 1945, 
quando il Pecchiar, che si trova 
attualmente piantonato ell'Ospe- 
dale della Maddalena, ed il Franz, 
indossavano la divisa partigiana. 

Il 3 maggio Mario Veri, di 21 
anni, abitante a San Sabba. 268, 
e Gino Antonini, di 19 anni, abi. 
tante a San Sabba 270, mentre 
stavano rincasando per via della 
Tetrla, giunt! all'altezza' del Cimi. 
tero, s'imbatterono nei due parti. 
giani, Il Veri — amico d'infanzia 
del Pecchiar — 'o salutò cordial- 
mente, ma con sua enorme sorpre. 
sa, questi, assieme al Franz, co- 
mandò a lui e al suo amico di 
seguirli nella caserma «Duchessa 
d'Aosta», a San Sabba. Sulle pri- 
me il Verl credette che il Pecchiar 
herzasse, ma a fa:'o ricredere 
u sufficiente un colpo col calcia 
del fucile che il Pecchiar glîi as- 
festò sulle reni, I due miseri fu- 
rono internati nel campo di Bo- 
rovnica, in Jugoslavia, dove il 30 


novembre 1945 l'Antonini, caduto 
esausto sotto il peso di un tronco 
d'albero che stava trasportando, 
fu finito a bastonate dal parti. 
glano Antonio Poivnik, da Gori. 
za; il Veri fu invece rimpatriato 
nell'agosto di quello stesso anno. 
Dopo l'arresto dei due, il Pecchiar 
@ il Franz si erano recati nella 
casa del Veri, dove in quel mo. 
mento sl trovava una sua congiun- 
ta — certa Amorina, di 27 anni, 
ittualmente accolta al Sanatorio 
di Aurisina — che i due minaccia. 
rono e derubarono di indumenti, 
un braccialetto e un portafogli. 
Successivamente i due si recarono 
nella casa dell’Antonini, e la sua 
songiunta Lia, di 28 anni, fu da 
ess! minacciata di niorte soltanto 
perchè sl esprimeva in itallano e 
non in slavo come faceva il Pec. 
chiar dal giorno che aveva indos- 
sato la divisa partigiana, 

Trima del maggio del 1945 1l 
Pecchiar e dl Franz, per evitare la 
arruolamento e l'internamento 
in Germania, st erano uniti ai te- 
deschi, senza però partecipare a 
rastrellamenti o ad azioni di guer- 
ra. Ml Pecchiar successivamente fe. 
te parte dell'organizzazione slava 
«4.:S.M.» ma il suo contributo al« 
la guerra clandestina sì limitò ad 
azioni di propaganda. Soltanto nel 
maggio egli indossò la divise par. 
tiglana. 


* OGGI - Ore 21, in sala Dante, 
indetta dalla «Columbus» e dal 
Circolo «Venezian» serata cinema- 
tografica con proiezione del docu- 
mentario «La grande combatten- 
te» - Ore 18, presso la Camera di 
commercio, assemblea dell'Assoc. 
iccole industrie, categoria legno, 
20.30, alla C.d.L., stanza. 40, 
ssemblea degli odontotecnici - 
Ore 19.30, alla Società metapsichi. 
ca, inaugurazione dell'annata cul. 
turale. 
* Oggi e domani elezioni del Di 
rettivo del Sindacato C.d.L, di. 
pendenti comunali. 
X* I profughi che abbiano mas 
rizie depositate nei magazzini 
A.C.O.M.I,N, si presentino subito 
negli uffici di via S. Lazzaro 2 
dalle ‘ore 16 alle 19, 
* Sono aperte le iscrizioni ai cor. 
si di stenografia sistema Cima, 
del prof. Barsi, presso la segre 
ria dell'Università popolare, via 
Paduina, 8. 
* Presso la Sezione ricreativa 
della L. N., via Università 6, 
sono a disposizione i testi delle 
canzoni premiate; il termine per 
la presentazione delle composizio. 
ni musicali scade il 30 corr. 


pi 
Ore 


Condoglianze, Si è spenta a Vi. 
i cenza la signora Margherita Po. 


totschnig, consorte del concitta. 
ciuo prof. Giorgio Pototschnig, 
primario chirurgo all'Ospedale 


Maggiore di quella città e fra. 
tello di Alfredo Pototschnig ex 
presidente della Compagnia vo. 
lontari giuliani e dalmati, I gior- 
nali di Vicenza tessono le lodi 
della defunta signora che spese 
la sua vita in opere di beneficen. 
za. AI consorte, e alle famiglie 
congiunte le mostre condoglianze 


CALENDARIETTO 


mass. 13.6; 


Ieri, Temperatura: 
768.4 in au 


min. 7.0, Pressione: 
mento, 4 
Oggi: S. Clemente. Il sole sorge 
‘alle 7.11, tramonta. alle 16.22. 
luna sorge alle 23.13, tramonta al 


le 13,10. 

Marea. Alta; ore 3.30, cm, 28 
sopra il 1. m.; bassa: ore 9.30, 
m.: alta: ore 


COEATRI E CINEMA ) 


VEDI, Riposo, 
ROSSETTI, 16: «I due orfanelli» con 
Totò, carl lo Campanini e Isa Barsiz- 
ore. 22) 

10. 15,30 (apertura ore 15): 
i pilota» con S, Tracy, I, Dun. 
ne, V. Johnson, E' un film Metro. 
1,0 spett, 15.30, 2,0 17,40, 3.0 19.50; 
ult, 22, Si prega ‘di [reglentare gli 
spettacoli daell’inizi 
FENICE. 16; «La famiglia Sullivany 
con T, Mitchell, «A. Baxter, Nuova 
edizione parlata” in italiano, Union 
film, Ult, 22. 

FILODRAMMATICO, 16. (cassa ore 
15,30), 18, 20, 22. Uno. spettacoloso 
film ‘in tecnicolore: «Gli avventu 
FE neo E. Fiylin, O, De Havilland 


LIA. 16: «Non pa ba- 
ciami», film brillante de cen 
la nostre 
M, Loy, D, Andrews e F, Mar 


IMPERO, 15: Ultimo, giorno 
città dei ragazzi, il film che ha 
commosso le» folle, Doman «i ud 
mini e um pallone», comico sportivo, 
VIALE, 15.30: «Desperados» in tecni. 


colore. R. Scott, G. Ford, C. Trevor. 
GARIBALDI, 15 ultima 21,45: «Il 
treno ferma a Berlino» con M. 
Oberon, R. Ryan, C. Kaervin, P. 
Lukes, Un film R.K.0 in prima 
visione, Di 

MASSIMO, 16; «Angoscia», capolav, 


Metro con I. Bergman e O: Boyer. 
ARMONIA, 15.30 (cassa 15): «Tama 
ra, figlia della steppa» con G. Pech 
o Tn Tammanova, E' un film R.K.0, 
Nuovo cspettacolo di varietà, 
NOVO CINE. 16: «La figlie della 
jungla» ‘con F. Gifford, T. Neal, 


SAVONA, 15.30: «I falchi del Fiume 
giallo» con R. Scott, 

IDEALE, 15: «Un albero cresce a 
Brooklyny, capolav, con la nuovu 


grande attrice Dorothy, Me, Guira. 
Ultimo giorn 
ODEON, 15.15: «Il segno di Allah». 
film di ambiente orientale con D. 
Darrieux. G. Marshall, 

CINE DEL MARE, 16: prima visione 
tragedia del «Silver Queen» 
MARCONI. 16: «Giorgio sei gran- 
dely con Joe E. Brown, Successo 
Tutto da widere. 

AZZURRO; 18: «Il Vampiro dell’iso- 


la». con B, Karloft. E, Drew. 
ADUA, 15; «Avventura al Marocco). 
Paramount, con B. Crosby, B. Ho 
pe D, Lamaur, 

RADIO, 16: «Kilti  Foyle ragazza 
innamorata» ‘con Ginger Rogers. _ 
VITTORIA. 16: «L'orgoglio degli 
Amberson», 7. Lotten, D, Costello 
A. Baxter, Capolavoro R.K.0. 


VENEZIA, 15: «Il fabbricante 
mostri» con. C. Noish, T, Bizze 
il Giro di Francia, 2.0 episodio; 
BELVEDERE, 15.30; «Martin Edem» 


di 
DI 


em. i sopra il | 
13.20, cm. 10 sopra il 1. m.; bassa; 
ore 21, cm. 88 sotto il l m. 


avv. con G. Ford, dal celebre ro- 
manzo di Jack, London, Incom. 


TRIESTE I. 
11,90: Antologia sinfonica, 12. 


Musica per voi. 13: Giornale cd 
dio. 13.20 . Orchestra Ferrari, 14: 
‘Terza pagina. 14,20: Musica varia. 
14.30: La voce di Londra, 17.30: 
Radiogiornale dei piccoli. 18.15: 
Ritmi e melodie. 18.30: La voce 
dell'America. 19: Vincenzo ‘Tom. 
masini: «Paesaggi toscani». 19,15: 
Radio fumetti: «Capitan Fracas. 
savs; 8a puntata dal romanzo di 
Teofilo Gauthier, 20: Giornale ra- 
dio. 20.25: Orchestra da concerto 
di Robert ‘Russel Bennett 21: 
«Hooop...làv, panorama di varietà, 
22: Musiche di Sibelius, 22.40: Ri 
cordi musicali, 


RETE AZZURRA 


13.20: Musica sinfoni 14. 
Trasmissione per fratelli giulia. 
ni. 18: Concerto del Quartetto 
d'archi di Radio Torino. 20,32: 


«Adriana Lecouvrery, di Cilea, 


STATO CIVILE 


MORTI: Drobez ved. Cadormi 
Maria, a. 84; Petrovich Francesco, 
a. 65; Leone Addolorata, a. 1; Di 
Camiîllo Pietro, giorni 4; Lasciza 
in Bencina Anna, a. 71} Babich 
Alessandro, a. 5; Cosolo Elisa, a. 
81; Giassi de Baldini Elvira, 
a. 80; Langher Carlo, a. 76; Bre- 
cevich Matteo, à. 86; Bolco in Gre- 
go Eufemia, a. 85; Novelli Anto. 


nio, a. ‘6 Borgio Emanuela, e. 
64; Grassi in Welker Maria, 4. 
46; Slatuh Luigi, mesi 9; ‘Kosec 
Luigi a. 75; Mirosie in Milani 


Teresa, ‘a. 78; Fabbri Romano, a. 
58; i Carlo, a. 64; Covacich in 
Decovich Giuseppina, a. 68; Der. 
a. 78; Benini in Leridel 
49; Geraldi ved. Poro. 


Marla, a. 
pat Adella, a. 78, 
MATRIMONI 
Valentini Antonio, 
Cacciottoli Elide, impiegata; Stin- 


TRASCRITTI : 
impiegato con 


cameriere maritt. 
i Rosa, casalinga; 
llo, ferroviere . con 
Mete ‘Fortunata. casalinga; Ko 
nich Bruno, impiegato con. Po- 
trata Teodora, casalinga; Monzini 
Emilio, commerciante con Gri. 
malda Caterina, impiegata; Cusu- 
mano Tommaso, barbiere con Me 
rendino Santa, casalinga; Torrisi 
Ezio, meccanico con Pamich Spe- 
ranza, stiratrice; Grassi Giordano, 
falesname con Cettul Pierina ca. 
salinga. 


co Domenico 


in una sala da: 


dopo | 


L'autista è deceduto all'ospedale 
alle gravi lesioni riportate - Un operaio ferito 


il quale ha Monfalcone, 


i 


Î 


I continua le indagini. 
ira,le quattro persone 


in seguito 


dove, alle sue bru- 
cianti lacrime d'amore, è 
ta opposta l'inequivocabile fred. 
dezza della legge. In serata, 
più delusa che mai, la ragaz- 
za è ritornata a Trieste 
aste 


Ancora senza nome 
il morto di Aurisina 


Un altro macabro rinvenimento 


Termattina alle 10, un 
del Comune ha trasportato dall'obi. 
torio di via Pietà al Cimitero 1 
miseri resti umani rinvenuti lu- 
nedì scorso nella campagna di Au- 
risina, Il più fitto mistero avvolge 
la fine dello sconosciuto, che se- 
condo alcuni dovrebbe identificar 
sì nello scomparso Emilio Zacca- 
cia. Ieri, Ja madre, il padre e uno 
zio dello Zaccaria, hanno tentato 
per l'ultima volta ‘di identificare 
la salma, ed hanno recisamente 
fino” che quelle spoglie umane 


fano quelle del loro caro. 
onostante le difficoltà, la Polizia 
A tarda se- 
sospettate 
di essere implicate nel delittuoso 
fatto sono state trasferite nelle 
ri di via Tigor a di: zione, 
della Volante i cui ageviti appunto, 
avevano proceduto al loro arresto. 

Mentre i più validi funzionari 
della C.I.D. sono impegnati & 
chiarire il mistero di Aurisina, un 
altro caso, altrettanto complesso, 
è venuto ieri alla luce. Verso le 
15, una pattuglia della P. C. di 
Sales, durante un servizio di per- 
lustrazione in una zona che si 
estende a 1200 metri a .sud.est 
del monte Costa, ha fatto una 
macabra scoperta: sul fondo di 
una fossa argillosa, ricoperti da 
TO: pietre, biancheggiavano 1 
resti del cadavere di un 


siano quelle di un vecchio vendi. 
tore ambulante scomparso nei pres- 


945. 
ligia sfondata, rinvenuta la scor- 
sa settimana in un boschetto di 
quella zona, dovrebbe essere in 
relazione con Ja tragica fine del 


i vecchio. Sul posto del rinvenimen. | 


to è rimasto un agente, in attesa 
degli ulteriori rilievi della Polizia, 


Domani, 
ultima rappresentazione serale ‘de 
«La fanciulla del West» con i me. 
desimi interpreti delle precedenti 
rappresentazioni, Stamane s'inizia i 
alla biglietteria del Teatro la ven-| 
dita dei biglietti, i 

Sabato prima rappresentazione 
di «Salomè» di R. Strauss, prota. 
gonista, Lily Djanel. Direttore il} 
Mo. Antonino Votto. Seguirà il 
balletto «L'amore stregone» di De 


| Falla (muovo per Trieste), 


Poliziotti al microfono 


Per interessamento del Press 
Information. Office VGPF, un 
gruppo di membri della Polizia 
Civile sì produrrà ai microfoni di 
Radio Trieste in un programma 
Vario di canzoni, scherzi comi. 
ci e battute umotistiche, Il pro? 
gramma, allestito e curato da 
Radio "Trieste, verrà messo in 
onda alle ore 18 di domani mer 
coledì. 


(ANNONARIA 


ati, Per gli am> 
del supplemen- 
ribuzione di pesce 
conservato («Sea Herring» da 15 
once), iniziata il 16 corr., viene 
sospesa. Verrà iniziata fra giorni 
una distribuzione agli ammalati 
di carne conservata «Horse mesta 
da 20 once, 


DE ERI, 

Da ulteriori informazioni risul- 
ta che quel tale Libero Jurisse- 
vich, da San Servolo, di cui ci oc. 
cupammo tempo fa, non ha niente 
a che vedere con, l'assassino del 
figlio di un noto professionista 
concittadino, 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Velefo, 

fi IT i 4795, 4796, 4006, 
AUTOMO:® 1LI 

PER 3 !NI DESTINAZIONE. 

ORARI PRINCIPALI PARTENZE 
DA TRIBUTE PER: 

MILANO - Giornaliero ore 8 
nonchè cre 20, 

GENOVA - Giornaliero ore 8 via 
PADO A, MANTUVA, CREMO. 
E PIACENZA, 

NEZIA 5 

PADOVA Varie corss 

BOLOGNA glornaliere 

TRENTO, BOLZANO, MERANO 
inarted giovedì, sabato (Servizio, 
SONNi); lunedì, mercoledì, vener= 
dì (Servizio ICARDI). 

VENZONE, TOLMEZZO, 
PADA, SESTO, S. 
DOBBIACO, BRUNI 
sabato ore 6.15, 

UDINE - Giornaliero ore 7.30, 


SAP. 
CANDIDO, 
(0 mercoledì, 


GORIZIA ore 7, 14.30 feriali; 7, 
13.30 aomiericali, 
IH | VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 - CIP 
VIA, IMBRIANI N. 11 
UTAT ‘Telefono 193-942, AUTO. 
i PULLMAN tutte le de. 
stinazioni - BIGLIETTERIA fer- 
roviaria - Aviolinee . Nav done 
STITICHEZZA  & 
CATTIVA DIGESTIONE 
DEVORAOI ° 


‘ode PIOVANO 


PURGATIVE: 


[ATTITITA [ScATOLALSO PILLOLE-ASTUGLIO®7 PILLOLE! 
Na IN TUTTE Le FARMACIE 


AL CINEMA ALABARDA 


OGGI 
IL GRANDE FILM 


I MIGLIORI ANNI 
DELLA MOSTRA VITA 


con 
MYRNA LOY 
DANA ANDREWS 
FREDRIC MARCH 


QUESTO E IL FILM 
INDIMENTICABILE! 


stai 


furgone! 


Mai 


uomo, | 
Dalle prime indagini sembra che! 


SPETTACOLI | 


i 
i 
| 


sì di Sales negli ultimi mesi deli 
Con molte probabilità la va-i 


RTRT IE SLOT EF] 

Quest'oggi munito dei coi 

forti religiosi veniva strappato 
all'affetto dei suoi cari 


‘Giovanni Pregi (Preghel) 


Salta in aria un autocarro 
per una mina presso Puntagrossa 


Pensionato ‘del Lloyd Triestino 


Inconsolabili nel dolore ne 
no il triste annuncio agli amici e 
conoscenti la mioglie PRMINIA, 
il figlio NINO, le sorelle ANGIO- 
LINA, AUGUSTA e STEFANIA, 
la nuora GIORGIA e l'adorata ni 
pote MARIAGRAZIA in unione a 
è ‘ti ‘gli altri congiunti. 

I funerali del “diletto Estinto 
seguiranno martedì 23 corr. alle 
ore: 15 dalla cappella dell'Ospeda- {° 
le Maggiore. 

Si ringrazia nel 
prof. doit, Enrico Tagliaferri 
sigg. medici curanti ed il pe 
nale tutto. della Divisione Urolo- 
gica ‘dell'Ospedale Maggiore per 
lo affettuose cure. 

Famiglie: 
PREGI . PREGHEL 
FASSETTA - COLONI 


22 novembre 1948. 
CETRA III 


Lunedì alle ore 5 
provvisamente 


contempo il 
i 


"Trieste, 


spirò im- 


Giov. Battista Paduani 


Lo piangono inconsolabili la 
MOGLIE, i FIGLI, i GENERI, 
la NUORA. e ì NIPOTINI unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 23 corr. alle ore 16 partendo 
dalla via M. D'Azeglio N. 22 


Famiglie: 
PADUANI - MARTORANA 
RASPOLINI 


Trieste, 22 novembre 1948. 
ESITATE EER 


Il giorno 19 novembre si è; 
i | sperta in Milano 


Olsa Hoimann Calì 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARIA col ma- 


rito ROSARIO CASTORINA, AN-; 


TONIO con la moglie LIVIA PE. 
TERLINI, i nipoti SALVATORE 
e ANTONIO CASTORINA, la fe- 
dele EDWIGE KAPPELMAIER 
unitamente ai parenti tutti. 

La cara salma sarà tumulata 
nella, tomba di famiglia in Ripo. 
sto (Sicilia), 

Trieste-Catania, 
lire entrante ris I 


Tao L'anima buona di 


Maria Scridel 


non è più. 

Inconsolabili il MARITO, il FI. 
GLIO, la FIGLIA ed i parenti 
tutti ne dànno il triste annuncio 
quanti la conobbero e stimarono. 
I funerali avranno luogo il gior- 
no 28 corr, ore 15 partendo dalla 
cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Il 20 corr. cessava di vivere 
munita dei conforti religiosi 


Elvira: de Baldini 


nata GIASSI - d'anni 80 
A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no partecipazione î NIPOTI ed i 


La stagione litica al Verdii PAT" 


alle 20.30, in turno «A», | 


Famiglie 
LEGHIS e GIASSI 


Addì 21 corr. mancò improv: 
Visamente all'affetto dei suoi 
cari 


Carlo Susi 


lasciando nel dolore la MOGLIE, 
i FIGLI, le, NUORE, i GENERI, 
i NIPOTI e i parenti tutti che a 
tumulazione avvenuta. ne. danno 
il triste annuncio a quanti lo co- 
nobbero,. 


VIII ERI IRENE 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro che 
vollero dare l'ultimo addio al no- 
stro caro 


Antonio Novach 


n. grazie particolare al medico 
curante dott. Antonio Assanti, e 


ai. compagni di lavoro acqua e 
(357) 
Famiglie: 
NOVELLI (NOVACH) 
REBEZ 


Per le molteplici attestazioni di 
affetto e per le onoranze tribu 
tate alla nestra cara 


Lucia Del Fabbro 


n, MINIUSSI 
ringraziamo sentitamente la Di. 
rezione ed i dipendenti della Fiat 
di Trieste, la Direzione e gli im- 


piegati dei C.R.D.A., i parenti, 
amici e conoscenti tutti 
Famiglie 
DEL FABBRO - MINIUSSI 


MARELLI - BARISI 
ITINERE 


Agli amici e a tutti coloro che 
vollero onorare la memoria, del 
nostro caro 


Emilio. Sain 


vadano i nostri più sentiti ringra- 
ziamenti, 
' I FAMILIARI 


Trioste-Cittanova, 23 nov. 1948. 
VIDEOS STRO 
SCUOLA DI TAGLIO 


JERALLA 


PRO PROSSIMAMENTE 
NUOVO Sg RSO 
ISCRIZIO 


NI: 
VIA GINNASTICA N. 23-1II 


— Martedì 23 Novembre 1948 


_————————— 6 


Dichiarazioni di morte. presunta 


(II Pubblicazione) 

In esecuzione del decreto C 
539/48 del Presidente del Tribu. 
nale si invita. chiunque avesse 
| notizie di BELGIOSANE GIU. 
MEPPE fu Carmine e-fu Valerio 
Antonia, nato « Barletta (Bari) 
il 12-6-1878, scomparso nel mess 
ii ottobre 1908 dalla propria abi 
tazione di Rovigno d'Istria, a 
farle pervenire al Tribunale di 
"trieste entro 6 mesi, 


Proc. dott, F. 


Romano 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 
(La Pubblicazione) 

E° stata presentata domanda 
per dichiarazione di morte. pre- 
sunta di DUILIO DEL PIERO: di 
Giuseppe e si invita chiunque ab- 
b'a notizie di lui di farle. perve- 
nire! al Tribunale di Trieste en- 
sei mesi dalla seconda pub. 
zione del presente avviso. 

15 novembre 1948. 

Avv. Silvio Repich 


ASSEGNI 


DI CONTO CORRENTE 


TPanco Roma N. 25541 

Cassa Risp. Trieste N. 082616 E 

Banca Nazion, Lavoro N, 103006 

Panca Nazion, Lavoro N. 105287 

' SMARRITI 

Rinvenitore pregato verso congruo 

compenso. portarli Via Pascoli 13 
Tel, N, 90978 

Sî avvertono nel contempo ditte 

e privati di non accettare detti 

assegni in pagamento, 


Par 
Ss. Nicolò 


Da 
iCavallar 
GYLGA CUM 


$ Con la TWA 
in AMERICA 


anayÈ 


416 voli settimanali » 24 ore) 


Apparecchi quadrimotori 


di grande efficienza — 
Equipaggi americani 
Pa gratuiti — Speciale 
servizio di lusso con letti 
de Parigi a New York 
ogni domenica sera, 


SPAGNA 
6 voli settimanali - 4 ore, 


PORTOGALLO. 


6 voli settimanali - 6 ore 


Collegamenti con tutte le 
principali città del mon- 
Go, Interpellate le Vs, 
Ag. di Viaggio e la TWA 
ROMA, vii Barberini 59, 
tel. -42-301; MILANO, vi 
Verdi N. 2, tel. -81-984. 


3:NA*®*** * *®*”k 32 


RATA ice 
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malattie nervose e sedute’ di 
._ Psicanalisi 

LICEVE DALLE 15 ALLE. 16 

IN VIA S. CATERINA N. 7 


Dott. B. SCHAFFER 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Cura piorrea sistema americano 
Rimnova palati inaderenti 
palati invisibili - prezzi modici 
Via Colombo 1 ang. via S. Marco 


Il prof. Domenico LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie VENEREB 


E DELLA PELLE in Via 
S, Caterina 5. Tel, 29.977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Dott, P, FILOGRANA 


SPECIALIS 


PELLE-VENEREE 
Ore: 11-13 € 17-20: fe. tivi: 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-1T, T, 5844 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20.III, Tel, 58-48 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Piazza della Borsa 10 . Tel. 61-67 
Piceve: I p. 19.30-20.90; 

TV n 11-13, 16.30-17,30 


OGGI 


JOE IL 


ALL’ EXCELSIOR 


OGGI | 


PILOTA 


soni 


Spencer TRACY - Irene DUNNE - Van JOHNSON 


Regia di 


VICTOR FLEMING 


SI CONSIGLIA IL PUBBLICO DI 


(a 
Metro:Golowyh ayer 
VEDERE IL. FILM 


DALL'INIZIO DI OGNI SPENTACOLO PER NON PERDERE 


IL SENSO SOVRUMANO DI 
ORARIO: Lo ore 15.30; 2.0 


QUESTO CAPOLAVORO: 
17.40; 3.0 19,50; ultimo ore 22 


THOMAS MITCHELL 
E' UN, «UNION FILM» 


Tl film che ha commosso iutto 
\PUNION FILM nella nuova. e 


—= DGCI AL CINEMA FEMICE =— 
Lao famiglio Sullivan 


— ANNE BAXTER 


Regìa: LLOYD BACON 


il mondo è presentato dal. 
dizione parlata in. italiano 


'ARREDATE LA VOSTRA CASA con 


MOBILI 


Vendite anche 
rateali 


FILIPPONI 


Consegne gratuite 


a domicilio 


ESPOSIZIONE APERTA ANCHE LA MATTINA 
DELLE DOMENICHE e 


UDINE 


Telefon 


Via Poscolle, 6% 


dei GIORNI FESTIVI 


UDINE 


o 30-80 


Doff. A. CHIABOV. 


PERL, 


icpe 
ai 


Pr 


= enna 


= 
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=. Martedì 23 Novembre 1948 


UN MAESTRO NON DIMENTICATO 


ALESSANDRO: D'ANCONA 


Piccolo, tozzo, quadrato di 
petto e di spalle. Troppo gran 
busto per la brevità delle gam- 
be e per i piedi addirittura 
‘minuscoli. Eppure, nell'insie- 
me, per nulla sgraziato. Anzi, 
‘un armonico equilibrio tra la 
robustezza e l’agilità: accen- 
tuata, quest’ultima, dal breve 
passo affrettato. Una testa ma- 
gnifica: fronte ampia e sgom- 
bra, occhi vivacissimi, vere 
punte di spillo, dietro il terso 
degli occhiali; naso aquilino, 
baffi e pizzo corto, un poco 
alla maresciallo del Secondo 
Impero. Quando la sera passa- 
va per i Lungarni diretto al 
l’santro» — il convegno noto 
e temuto degli universitari pi- 
sani — le mani melle tasche 
del soprabito, l'ombrello o il 
bastone dritto alla spalla, die- 
tro di sè in spirali azzurmmne, 
la scia acre del suo sigaro, da- 
va l’idea, a distanza, di una 
macchinetta sbuffante im cor- 
sa, La mattina, invece, quan- 
do percorreva i loggiati della 
Università per recarsi all'aula 
delle, lezioni — il monumenta- 
le tocco in capo, l'ampia toga 
svolazzante dietro le spalle; 
una gran busta di cuoio sotto 
il braccio — la sua:figura si 
rilevava solenne tra il curiale 
4 lo ieratico. Poche parole e 
brevi, dal taglio netto. Sotto 
l'arguzia frequente e alle vol 
te pungente, un cuor d’oro, 
una coscienza di diamante. In- 
dimenticabile a tutti noi, che 
avemmo la fortuna di trovar. 
ci tra i suoi discepoli. 

Nominato a 25 anni profes- 
sore d'Università, in modo cu- 
'riosissimo dal Salvagnoli, che 
molto già lo stimava, ma a 
qui anche premeva, essendogli 
‘andata a monte la chiamata 
del De Sanc! da Zurigo, di 
colmare al più presto il vuoto 
lasciato nella cattedra pisana 
dalla morte del Rosini: il fa- 
méso, anzi famigerato autore 
della Signora di Monza, Ba- 
gaglio letterario certamente 
ancora smilzo, quello del D’An- 
cona: tolto il volume sul Cam- 
panella, per l'età dell'autore 
‘una meraviglia ma discutibile 
e discusso, soltanto un gruppo 
di corrispondenze letterarie, di 
pubblicazioneelle  storico-pa- 
triottiche, di rassegne biblio- 
grafiche e di articoli di gior- 
nali. Per i ben pensanti, uno 
scandalo; per Università pi 
sana e per gli studi d’Italia, 
una fortuna. (Agli idolafri de- 
gli attuali concorsi non sarà 
male ricordare che a quei tem- 
pi furono nominati in modo 
non dissimile Carducci, De 
Sanctis, Amari, Villari e Com- 

+ pareti). Il Salvagnoli aveva 
avuto buon fiuto, La cattedra 
piegò subito il giovane gior- 
malista alla disciplina iscienti- 
fica, e-crebbe e maturò nello 
studioso il senso di un'alta 
missione nazionale, Anni di 
letture febbrili e di esplorazio- 
ni instancabili, Tutto ancora 
da costruire, anzi le fonda- 
‘menta stesse ancora da sca» 
‘vare. Tra i due poli opposti, 
eppure congiunti, della, figura. 
“e dell'opera di Dante e della 
leggenda e del dramma popo” 
lare, la letteratura italiana © 
straniera (<O dei cognati e dei 
dispersi miti — per la, selva 
d'Europa indagatòre»!...) si co- 
struiscono in edifizio non peri- 
turo coronato dalle Origini ‘del 
Teatro Italiano. . 

Amore eroico di. verità, ade- 
renza al fatto, storia documen” 
tata fino allo scrupolo. Ma non 
davvero per questo, morta 0 
pedantesca, Piuttosto, storia di 
vita a servizio di una grande 
idea. Vi si è potuto e si può 
oggì aricora giustamente de- 


siderare la presenza della sin- ‘ 


tesi, e una sensibilità più pro- 
fonda di fronte ai problemi 
strettamente spirituali: miglio- 
re e più robusto disegno e co- 
siruzione più salda, la storia 
della ‘critica italiana non pos- 
siede. Non si può pensare al 
l'opera danconiana senza pen 
sare in qualche modo al gra- 
mito. L 
Maestro impareggiabile. Non 
col sussiego, non col sermone, 
non con la formula: con Îe- 
sempio. Allo scolaro che inten- 
desse fare con lui la tesi di 
laurea, diceva una parola so- 
la; «arràngiati», Ne sa qualche 
cosa chi scrive queste righe. 
Ma, nel medesimo tempo, a- 
priva senza riserve i tesori del- 
la. sua biblioteca, Come mon 
«arrangiarsi», il che voleva di 
re, come non darsì anima e 
corpo al nostro lavoro, veden- 
do ogni giorno davanti.ai no- 
stri occhi quel perpetuum mo- 
bile più fresco, più vivo, più 
alacre lu!, tra i 60 è i 65 anni, 
che noi, nel primo fiorire della 
mostra giovinezza? Quanti an- 
© cora oggi non si danno pace 
per rintracciare la veridicità 
di un documento, l'autenticità 
di un'attribuzione, il valore di 
una variante, l'esattezza di 
una indicazione bibliegrafica, 
hanno ancora davanti a sè la 
figura del D'Ancona, 
“Sulla cattedra dov’egli, al 
mio tempo, teneva ancora cor 
go dantesco, era, per ogni le- 
zione, un canto intero della 
Commedia, letto, scandito, com- 
mentato, con rilievo incompa- 
‘ rabile, anche se non senza 
qualche sfumatura di eloquen- 
za. ottocentesca. Alla Scuola 
+ Normale invece, a capo del ta- 
volone delle ‘esercitazioni, egli 
ascoltava attentissimo le mno- 
stre elucubrazioni scritte 0 le 
nostre lezioni orali, distrug- 
gendo. 0 ricostruendo magi 
stralmente alla fine, in un 
quarto d'ora, tutto quel che 
noi avevamo faticosamente 
messo insieme in una settima- 
na 0 forse più. Ma intanto il 
futuro insegnante, o a spese 
sue o a quelle degli altri, si 
formava. 
Cittadino 


integertrimo. La 


Nazione fiorentina fu fondata. 


Vere argutamente 


il 14 luglio ’59, tre giorni dopo 
Villafranca, dal D'Ancona in- 
sieme con pochi amici. L'ave- 
va voluto la sera avanti, Bet- 
tino ‘Ricasoli. A mezzanotte, 
era già in tipografia presso 
Gaspero, Barbera. La mattina 
dopo, usciva in semplice fo- 
glio volante, di formato circa 
metà dell'attuale. Alla dichia- 
razione dei signori Cembpini, 
Fenzi e Puccioni e al procla= 
ma, dell'intero Governo di ‘To- 
scana, seguiva quel che oggi 
si direbbe l'articolo di fondo: 
non firmato ma scritto dal 
D'Ancona, Di fronte alla delu- 
sione crudele di tutti gli ita- 
liani, era in quell'articolo un 
dolore grave ma. contenuto, un 
ammonimento alla disciplina, 
una speranza indomita. La fir- 
ma del D'Ancona, come diret- 
tore, appare per poco, ma di 
rettore di spirito e collabora- 
tore principale fu dalla sera 
stessa in cui venne chiamato 
dal Ricasoli, fino alla stretta 
di mano ricevuta dal Cavour il 
giorno dell'ingresso di Vittorio 
Emanuele in Firenze (30 giu- 
gno '60). Meritata? per quanto 
il D'Ancona, come ebbe a seri- 
più tardi, 
ne uscisse con la figura del sar- 
to manzoniano. 


Ma non era la prima volta 
che si incontrava col grande 
statista. Gli aveva portato, che 
era ancora studente, il busto 
del Vela, dono dei patrioti to- 
scani; e gli era stato vicino, 
sembra, il giorno tragico in cui 
it conte, disperando della fede 
di Napoleone, potè pensare per: 
un momento al. suicidio, A 
quella scuola e in quella vici 
nanza, mediocri nonne cresce 
vano, Una sola linea d’alîron- 
de, per tutta la vita: dalle di 
meostrazioni in piazza del gio- 
vinetto tredicenne, fino alla 
rivendicazione della fama di 
un avventuriero italiano del 
Settecento «fautore e vindice 


di ‘libertà e indipendenza. in 
Polonia». 

Famiglia serena, compatta, 
esemplare, Nessuna smance- 
ria, mia affetto sano e tenaca, 
Anche qui, principio massimo, 
per non dire unico, di educa- 
zione: l'esempio. Alla cordiali 
tà un poco brusca del «sor 
Alessandro», rispondeva lla. de- 
licata dolcezza della «signora 
Adele»;  quand’io la conobbi, 
viso ancora fresco e roseo nel 
la cornice dei candidissimi ca- 
pelli. Nel figlio Giuseppe, il 
maggiore, riviveva forse l’ere- 
dità dello zio Cesare, agrono- 
mo e scienziato di buona fa- 
ma; mel minore, Paolo, mio 
compagno di studi, la tempra 
paterna sembrava invece con- 
fondersi con la sensibilità dsl 
la madre e con quella dello 
zio Vito, «anima dei mac 
chiaioli toscani». Le figlie, Ma- 
tile a Giulia, sotto il peso forse 
dei troppi doni insieme riuni- 
ti, destinate ad una morte 
precoce. A tredici anni la ca- 
ra, piccola Giulia; @ trenta, 
la nobilissima, indimienticabile 
Matilde, già madre di quattro 
bimbi. 

All'una e all'altra dedicò il 
padre due brevi scritti: eroici 
nella disciplina del dolore, mi 
rabili nella semiplicità del rac- 
conto, Nell’uno, a proposito 
delle mani congiunte a pre- 
ghiera, ultimo gesto della pie 
cola Giulia, sta scritto: «Rir 
pensando a quell’atteggiamen- 
to, sento distruggersi e come 
liquefarsi in me ogni tumidez- 
za d'odio o di mal animo, ‘ogni 
rigeglio di vanità o superbia, 
ogni istinto o passione malsa- 
na; ed auguro che meco con” 
senta «chiunque la vide, e con 
me sì unisca, nel nome e per 
la memoria di Lei, a soffrire 
e perdonare, compatire ed 
amare». E nell'altro, richia- 
mando il detto di Giobbe: «Dio 
me la diede: Dio me la tolse; 
‘sia benedetto il suo nome! Ri 
chiamarsi è vano, vano è ri 
bellarsi. Piangere, pregare ed 
amare: tale è l’unico conforto 
ch'è all'uomo concesso nella 
sventura, 

Sono queste le più alte par 
role del Maestro. 

© GUIDO MANACORDA. 


GIORNALE DITHIESTE 


AMERICA E DALLA RUSSIA 


Una 


XV 
DAL NOSTRO INVIATO 
TOKIO, novembre — Stu 


dieremo oggi con un poco di 
calma il problema della Corea; 
esaminandone gli sviluppi ge 
nerali valle origini alla situa 
zione ‘attuale, i 

Il 1.0 dicembre 1943, in una 
loro dichiarazione - programma 
al Ciro, sottoscrittà dalla 
Granbretagna e dalla Cina, gli 
Stati Uniti stabilirono che, bat- 
tuto il Giappone, la Corea sa- 
rebbe divenuta uno Stato uni- 
co, libero € indipendente. Due 
anni dopo, il 26 luglio 1945, fis- 
samdo i termini della resa mip- 
ponica, le tre suddette Potenze 
confermarono tale \dichiarosio- 
ne @ Potsdam: Corea unica, li- 
bera e indipendente. L’8 ago- 
sto dello stesso anno, aprendo 
le ostilità contro il Giappone 
ormiti moribondo, VURSS ac- 
cettava pienamente € ufficial 
mente sia le decisioni del Cai 
ro che quelle di Potsdam: Co- 
rea unica, libera e indipenden- 
te. Finalmente, nel dicembre 
sempre del ?45, aveva luogo @ 
Mosca una conferenza tripar- 
tita fra i Ministri degli Esteri 
degli Stati. Uniti, della. Gran- 
bretagna e della Russia, nel 
corso della quale veniva sti 
pulato un accordo che tendeva 
ad evitare la divisione in due 
parti della Corea: vale a dire, 
ncora, Corea unica, libera e 
indipendente. Si nominava u- 
na Commissione composta di: 
delegati russi € di delegati a- 
mericani la quale aveva il 
compito di stabilire le basi per 
la formazione di un Governo 
provvisorio democratico e in- 
dipendente coreumo che costi- 


tuisse il. primo fulero del pro- 
gramma fissato fin dal 194 
Corea unica, libera e indipen- 
dente, Il 20 marzo 1946 detta 


co e 


UNA COMPAGNIA DI CAVALIERI DEL TEXAS SI TRO 
UN «RODEO». L'OBIETTIVO HA SORPRESO, QUESTO INCONSUETO ASPETTO DI PIAZZA 


SAN PIETRO, 


VA A ROMA DOVE SI PRODURRA' IN 


scrisse ancora a Molotov denun- 


Commissione mista si insedìa- 
va a Seoul, capitale dello Co- 
rea, e iniziava i lavori; senon- 
chè, dopo oltre un mese di ca- 
hillose discussioni sul signifi- 
cato da atiribuire alla parolo 
«democratico», non trovando 
un punto d'intesa, essa sospen- 
deva ogni sua attività: il po- 
stulato' «Corea unica, libera e 
indipendente» si rivelava così 
fin dall'inizio piuttosto Wlu- 
sorio. 


L'allarme di Marshall 


Nel frattempo, come ho già 
avuto occasione di dire, il ter- 
ritorio coreano era stato diviso 
m duc pezzi secondo due zone 
d'cecupazione, geterminate dal 
38.9 paralleto geografico: la 
Zona Nord «ar mussi, la Zona 
Nud agli americani. Siu russi 
che americazi. insiuili ind 
nelle loro rispettive zone due 
veri e propri Governi militari 
che venivano trasformando è 
due pezzi della vantata «Corea 
unica, libera e indipendente» 
in d'ue piccoli Stati paralleli e 
contrari. 

Ii primo a preoccuparsi del- 
la svolta che veniva prendendo 
la faccenda fu Marshall il qua- 
le ‘indirizzava a Molotov uni 
lettera (1.0 aprie 1945) chie- 
dendo che il Governo Ameri 
no € il Governo sovittico in 
partissero l'ordine aì rispettivi 
comandi militari di far ripren 
dere i lavori alla Commissione 
mista; altrimenti, diceva 
più o meno Marshall, — dove 
va a finire il nobile program 
ma ‘della «Corea unica, libera 
e indipendente?» IL 20 maggio 
7yt, in umatmosfera di perfet- 
io pessimismo, la Commissio- 
ne mista riprendeva î la 

In particolare la Commi 
ne. doveva stabilire quali € 
quanti fossero i partiti, le or- 
gyanizzazioni 0 i gruppi da con- 
sultarsi per la creazione del 
Governo democratico; la Dele- 
gazione americana sosteneva 
dovessero essere tutti, senza 
distinzione di ideologie politi- 
che e senza incriminazioni di 
sorta. mei confronti di at 
teggiamenti da ritenersi ormai 
scontati; la Delegazione russa, 
al contrario, sosteneva dovess 
ro essere solo quelli che non si 
erano ‘opposti al criterio del 
trusteeship stabilito @ Mosca 
(vale a dire î soli comunisti). 
Nella Zona Sud il Comando 
‘mericano qveva accettato di a- 
scoltare il punto di vista di 427 
organizzazioni ; nella Zona Nord} 
il Comando russo aveva accet- 
tato di ascoltare solo 28 0rgi- 
nisazioni, In altri termini le 
due delegazioni non trovavano 
ora il modo di intendersi sulla 
espressione «democratico, politi- 
cal and social organizations». 
(perchè mai, poi, abbiano potu- 
to illudersi, comunisti e libera- 
Hi, di potersi attordare su una 
così basilare espressione, rima- 
ne un mistero). 


Il 20 agosto 195? Marshall 


ciando il muovo fallimento dei 
lavori della Commissione mista 
e accusando la Russia dì sabo- 
tare il programma della «Corea 
unica, libera e indipendente»; 
il 1? settembre dichiarò alle 
Nazioni Unite che «dopo due 
anni di vani tentativi di forma- 
re un Governo unico libero @ 


LA COREA “PROTETTA, DALL' 


shington aveva deciso dì rimet- 
tere il problema all'ONU. Come 
contropartita, il 9 ottobre Molo- 
tov scrisse una letterq a Mar- 
shall accusando Washington di 
avere violato gli accordi di 
Mosca e proponendo che i :c0-| 
réqni, formassero il loro  Go- 
verno (unico libero e indipen-i 
dente) da soli, senza cioè aiuti 
e partecipazioni d'America @; 
Russia, a patto della evacug-) 
zione contemporanea dal terri-; 
torio dela Coreu delle truppe 
russe e americane dentro i pri-| 
mi mesi del ’48. (Nel frattempo,| 
il 23 settembre, VONU aveva a- 
votato a sè il problema coreano 
ecqveva inviato uni sua Com-| 
missione in Corea, Commissio- 
ne cui per la verità, non solo | 
non fu concesso da Mosca l'ac- | 
cesso alla zona sovietica, ma fu 
impossibile perfino corrispon- 
dere per scritto con le autorità | 
russe le quali alle varie leitere 
della Commissione non fecero 
mai, come suol dirsi, cenno di 
riscontro). 


Il cavallo di Troia 


A questo punto è necessario 
fare alcune osservazioni di na 
tura pratica: se il gesto ame- 
ricano di deferire il problema: 
alle Nuzioni Unite costituì uni 
manovra di alta strategia noli 
tica, quello misso della proposta | 
della evacuazione delle truppe | 
si dimostrò squisitamente tatti; 
co. Già dai primi mesi del °4| 
la Russia si era insedjat* nella) 
Corea del Nord oltre dne con le 
locali organizfazioni di polizia 
simili a quelty stabilite nei «sa- 
telliti» euponti, con un esercito | 
coreano — Armata popolare co- 
reana — fbrie di 200.000 wo- 
mini nelle nni di Mosca, pron-| 
fo a marciare in nome della | 


appena le truppe d'occupazione t 
americane (e sia pure quelle 
ufficialmente russe) se ne fos- 
sero andate. Ne derivava che | 
l'evacuazione contemporunea 
delle truppe delle opposie nazio-i 
ni occupanti avrebbe significato | 
il passaggio della Corea tutta 
intera alle dipendenze sovigti-; 
che, sia pure con il successivo 
crnumento di quel tipo di ele- 
gioni di cui abbiamo testimo- 
ni vari. esemplari nei Paesi 
oltre la cortina di ferro ea 
pea. E' ovvio che gli ameri 
ni respingessero una simile 
proposta, nonostante potessero 
apparire in contraddizione con 
il loro postulato di lasciare de- 
mocraticamente gi coreani la 
libertà di darsi per loro conto 
il Governo unico, libero e indi- 
pendente. D'aliro canto non è 
a credere che i russi, dal Nord, 
non cercassero di agire nel Sud 
mentre la zona nelle loro mani, 
stretta nella morsa della «di- 
sciplina» tipo sovietico, risul 
tava tranquilla e ordinata 
quella del Sud veniva quotidia- 
namente sconvolta dai continui 
attentati dei gruppi terroristi 
comunisti invirti clandestina 
mente dal Nord. 

Il 21 ottobre, con uno dei suoi 
caratteristici colpi di testa, Mo- 
sca ritirava senza preavviso la 
delegazione sovietica dalla 
Commissione-mista che si tro- 
vava a Seoul a discutere sul 
significato della parola «demo- 
crazia» dal maggio del ’46, (Di-| 
rò fra parentesi che agli ame- | 
ricani non piacque di vedere 
partire dalla zona di loro per- 
tinenza una delegazione nume-. 
rosissima — oltre cento persone | 
— della quale tre centesimi di- 
seutevano il vocabolo «demo- 
crazia» mentre mnovantasette 
centesimi organizzavano cellu- 


Russia sulla Corea del Sud non 


le. comuniste, esercitavano Io 


spionaggio e tenevan dietro al 
le fila degli attentati). La si 
tuazione divenne tanto tesa che 
nel gennaio del ’58 Washing- 
ton ordinò l'evacuazione della 
Corea meridionale di tutte le 
famiglie dei militari e civili 
americani, — evacuazione del- 
lo quale gli Stati Uniti non 


hanno mui voluto dare notizia, 2 
Iterio di 


e che in realtà èstata condoi- 
ta a termine entro la prima 
quindicina del luglio scorso, 
— e come contromisura ale 
Armata popolare coreana de 


i ine pubblica. Assent 


IL FAMOSO 
SARTO PARIGINO, PRESEN- 


SCHIAPARELLI, 


TA L'ARDITA NOVITA' 
CAPPELLO-PROFILO. 


DEL 


LANUOVA BICICLETTA 


VUOLE BUONE MOLLE 


L'Italia esporta piccoli veicoli stradali per 20 
miliardi all'anno: allarmati i produttori francesi 


MILANO, nevembte — La 
26,a Esposizione internaziona- 
Ta del ciclo e del motociclo si 
distacca dalle precedenti per 
In sfarzo di cromature e di 
molleggi. I 400 espositori ita- 
liani e stranieri che presen- 
tano i loro prodetti al Palaz- 
zo dell'Arte, fanno a. gara 
per rendere più belli e, con- 
fortevoli i loro veicoli a due 
ruote, Ogni fabbricante, gros- 
so o piccolo, noto cd ignolo, 
si è cimentato con la soluzio- 
na del prcblema del molleg- 
gio e 10 ‘migliaia di visitatori 
si trovano di fronte a telai @ 
llastici, forcelle telescopiche, 
selle piene di molle messe in 
senso longitudinale, traversa- 
le, verticale; chi ha nascosto 
una molla nella canna reggi- 
sella, chi ne ha messe addi- 
rittura due, chi ha messo le 
molle ben in evidenza, chi, ‘n- 


indipendente coreano» Wa- 


vece, ha pensato di chiuderle 


NAPOLI, novembre — La 
mostra. era, stata ordinata nei 
saloni adibiti una volta a re- 
fettorio del convento: saloni 
trecenteschi, severi e suggesti- 
vi a un tempo, dalla mite luce 
spiovente dagli alti finestroni, 

Le reliquie. della pia Regina 
vissuta un secolo prima e il 
cui corpo era sepolto nella 
chiesa attigua, apparivano nel 
le vetrine raccolte e ordinate 
con amorosa cura. Fanciulla, 
sposa, regina ella riviveva fra 
quegli oggetti che furono suoi, 
Ecco le memorie dell'infanzia 
e della giovinezza nella tran- 
quilla corte di Torino; la cul- 
la che l'accolse bambina, i 
suoi quadernetti di scolara, i 
primi libri di letture spirituali, 
ji finissimi ricami, le pitture 
delicalte e gentili, i ventagli, le 
miniature, i fazzolettini, le 
‘cuffie, le scampette di raso: ‘pic- 
cole cose che furono care a 
Maria Cristina, che rallegra- 
rono di un sorriso la sua bre- 
ve giornata terrena. Ecco J}a 
lettera in cui Ferdinando II 
di Borbone le esprime il pro- 
prio desiderio di averla compa- 
gna per la vita, ed ecco, in 
una grande vetrina, l'abito nu- 
ziale della sposa giovinetta, 
sciupato dal tempo ma che ci 
riporta al fasto dell’epoca, così 
cume pure la berlina di gala 
— oro all’esterno, seta ‘azzurra 
all’interno — che trasportò 
Maria Cristina e Ferdinan- 
do II per le vie della vecchia 
Napoli. A parte, poggiato su 
di. un cuscino, era, ricordo, ua 
bambino dargento a grandeze 
za quasi naturale: ex-voto of- 
ferto dalla Regina a non ram 
mento più qual: santa per im 
priare Ja graz'a della mater: 
nità: quella maternità che do- 
veva poi costarle la vita. 


(ue giorno 


Poichè la mostra era stata 
allestita nel. centenario della 
morte della Regina dì cui era 
in corso la causa di beatifica- 
zione, non potevano mancare 
i volumi di Postulazione, espo- 
sti in altra sala, dar quali e- 
mergevano commoventi prove 
e testimonianze dî grande bon: 
tà. Lo sguardo dei visitatori 
sì chinava reverente su quelle 
pagine e poi, come attratto da 
un richiamo, cercava. l’imma- 


gine della Venerabile così co- 
me ella appariva nella grande 
diapositiva luminosa di Guido 
Parisio riproducente il noto di- 
segno del Pacelli. 

Quanto tempo fa fu ordina» 


ta questa mostra singolare ver- 
so cui torna oggi con nostalgia 
il nostro ricordo? Si direbbe 
che secoli siano passati da quei 
giorni sereni e non sono inve- 
Ce che una decina d'anni, gre- 
vi e dolorosi. 3 


La sua storia 


Tutto è mutato da allora, 
Nei saloni del convento di San 
ca Chiara che accolsero la mo- 
stra dei cimeli di Maria Cri 
stina di Savoia, i frati oggi ce- 
librano messa perchè la chie- 
sa non c'è piu: le bombe del- 
l'incursione aerea del 4 agosto 
1943 e il terribile incendio svi. 
luppatosi in seguito, la distrus- 
sero completamente. Nella not- 
te d'incubo succeduta alla tra- 
gica giornata splendette la 
chiesa come un immenso rogo 
contro il cielo che non era ap- 
parso mai così azzurro e così 
lontano. Dalle colline del Vo- 
mero, di Posillipo, di Capodi- 
mente guardavano i napolela- 
ni quel gran' falò ardente: «E' 
Santa Chiara», dicevano, «San- 
ta Chiara che brucia», e i lo- 
‘o cuori si stringevano in una 
morsa disperata. Quanta rovi 
na quel giorno su Napoli nel 
bieve spazio di pochi minuti! 
Si può dire che nessun quar- 
tiere, nessuna strada’ nessuna 
casa fu risparmiata; perfino 
ta centrale elettrica delle ‘sire- 
ne d'allarme fu colpita e si 
dovette ricorrere. ai colpi di 
cannone per dare l'allarme al- 
la popolazione, La gente scap 
pava terrorizzata nei ricoveri 
e poi diceva: «Avete saputo di 
Santa Chiara?», I più corag- 
yi0s1 sì facevano sulla soglia, 
indicavano quel gran rosseg- 
giare lontano  d’incendio: «E 
ià che brucia e siamo rimasti 
senz'acqua: non si può nem 
meno tentare di spegnere l'in- 
cendio». ci 

La chiesa di Santa Chiara 
con l’attiguo convento fu fatta 
costruire dalla regina Sancia 
di Maiorca, sposa di re Rober- 
to d'Angiò, La sua costruzione 
durò ‘esattamente diciotto an- 
ni: dal 1310, data in cui il Pri- 
mario ne iniziò la costruzione 
in stile gotico-provenzale, al 
1328 quando fu aperta ai fe 
deli, Era la chiesa voluta dal. 
îa Regina di Napoli e, di con- 
seguenza, divenne quella della 
nobiltà napoletana. Era assai 
bella anche esteriormente nel- 
la sua austera architettura, 
con un'imponente facciata a- 
dorna di un grande rosone, di 
tre armoniose arcate ogivali e 


d' un portale di marmo, fine- 
mente intagliato, Nell'interno 
constava di un'unica navata 
centrale fiancheggiata da nove 
cappeile per lato, di cui la. pri 
ma a destra, dopo la guerra 
del ‘14, fu ripristinata nell'ar- 
chitettura originaria e dedica» 
ia ai Caduti, Nel ‘700 fu com- 
pletamente rifatta in istile bar 
rocco dal Vaccaro e poi anco- 
ra restaurata nell’800 da Ni 
cola Montello. Ma, pur nell'ec- 
cessivo splendore dei fregi € 
delle dorature che la sovracca- 
ricarono di un fasto eccessivo, 
qualcosa rimase della primiti- 
va nuda architettura, così co- 
me rimasero sul vestitolo gli 
undioi graziosi bassorilievi raf- 
figuranti la vita di Santa Ca- 
terina e, dietro l'altare mag- 
giore, il sepolero di re Rober- 
to d'Angiò: uno dei più gran- 
diosi monumenti sepolcrali ita» 
liani, dei fratelli Giovanni e 
Pacio Bertini, con un’iscrizio= 
ne attribuita al Petrarca, con- 
temporaneo di Roberto d'An- 
giò dal quale venne esaminato 
prima che gli fosse attribuita 
la corona di poeta. Altre tom= 
be si elevarono in seguito die- 
tro l'altare maggiore, compre- 
so il monumento funebre a 
Paolina Ranieri. Attigua alla 
chiesa era il Convento di celau- 
sura con il famoso chiostro 
malolicato delle Clarisse, mi- 
racolosamente sfuggito alla di- 
struzione, e il chiostro dei 
Frati Minori, anche di grande 
valore artistico, con colonne di 
marmo e di granito provenien- 
ti alcune dall'antica Roma. 
Ma i napoletani che frequen. 
tavano Santa Chiara ben po- 
co sapevano di tutto ciò: essi 
l'amavano perchè era Santa 
Chiara, era la loro chiesa, Al 
napoletano autentico (in ver 
nacolo diciamo: verace) non 
basta che una chiesa sia bella 
solo per la sua architettura a 
per gli affreschi e le statue 
raccolte sotto le sue navate: 
occorre che essa abbia un’ani- 
ma e che egli possa sentirla. 
Piaceva al vero napoletano, 
per esempio, poter dire che nel 
soffitto della, chiesa fosse sta- 
to profuso senza risparmio oro 
di zecchino, perchè ciò soddi- 
sfaceva il suo gusto del fasto- 
so (non bisogna dimenticare ìl 
sangue spagnolo che è in esso, 
l'oro e il velluto della cappa 
del torero!); così come la sua 
natura romantica si commove- 
va all'idea delle «sepolte vi. 
xe oranti dietro la grata del 
l’altare maggiore: «Si perdeva» 
no n'amante SE spusavano 


Ritorna la Madonnina bianca 
nel monastero di Santa Chiara 


Gesù!»; si esaltava al ricordo 
della Regina Santa sepolta in 
chiesa: la Regina che voleva 
bene alla povera gente, voleva 
essere umile ‘ed ignorata e 
avrebbe voluto cambiare la sua 
corona d'oro con una corona di 
spine, 


La pietà dell’imbianchino 


Ma più di tutto i napoletani 
amavano Santa Chiara per la 
Madonnina delle Grazie che 
apparteneva alla scuola giot- 
îesca, ma per essi era senz’al- 
tro la Madonna di Giotto, la 
Madonna che Giotto aveva af- 
frescato sul muro della chiesa, 
venendo appositamente da Fi- 
renze a Napoli, «Non vedete 
come somiglia, alle altre Ma- 
donne di Giotto?» essì diceva- 
no per convincere l'interlocu- 
tore o forse per co@vincersi, 
mostranido con ingenua com- 
piacenza quella soave immagi- 
ne verginale, dal pallido viso 
allungato, dai dolci occhi di 
pervinca, circondata da dodici 
testine di angeli, tutti ‘diversa. 
mente ma ugualmente belli, di 
cui uno soltanto, per chi sa 
quale bizzarria d'artista, era 
bruno; un angioletto bruno co- 
ie un bimbo del Sebato. 

C'era una leggenda ‘intorno 
a questa piccola Madonna: si 
raccontaya che quando, parec- 
chi anni dopo la costruzione 
della chiesa, venne dato ordi- 
ne d'imbiancarne le pareti per 
renderla più luminosa, l'im 
bianchino non osò passare la 
calce sul viso delia Madonna. 
Aveva cancellato col suo pen 
nello gli altri affreschi che or- 
navano le pareti, senza. pen- 
sarci troppo; ma ‘sentì che di- 
struggere quella Madonna così! 
piccola e dolce fra i suoi an- 
gioletti, sarèbbe stato un. Sa- 
crilegio, Allora, di sua inizia- 
tiva, prese un panno, l’inchio- 
dò. delicatamente sull'affresco 
e vi passò sopra la calce. Per 
anni ed anni la Madonnina ri- 
mase nascosta, ma era la Ma- 
donnina delle Grazie e faceva 
miracoli su miracoli per far 
scoprire la sua presenza. 

Finchè finalmente qualcuno, 
certo un eletto del Signore, 
senlì il richiamo celeste e co- 
minciò ad insistere perchè si 
serostasse l’intonaco in quel 
punto, proprio in quel punto. 
Naturalmente tutti lo riteneva- 
no un pazzo; ma egli, l'eletto 
che aveva «sentito» la Madon- 
na, pregava, insisteva. senz'al 
tra forza che quella della sua 


fede, Fu fatto come egli vole 


va: tolto l'intonaco in «quel» 
punto apparve il panno steso 
dall'imbianchino pietoso è, sot 
to di esso, il viso pallidetto del 
la Madonna che tornava alla 
luce dopo oltre due secoli. «E 
bianca biancas, dicevano di lei 
con commozione le popolane, 
«perchè è stata all'oscuro per 
tanti anni!» 

Quando Santa Chiara cadde, 
anche l'affresco della Madonna 
delle Grazie andò purtrop- 
po distrutto; ma i frati iche 
sovraintendevano al convento 
sentirono che il popolo napo- 
letano aveva bisogno di quella 
sua Madonna e cercarono ci 
ridargliela, Una delicata pittri 
ce, che conosceva bene l’imma- 
gine, si. accinse al difficile 
compito di rifarla a memoria, 
riuscendo a riprodurre sulla te- 
la il lungo e gentile volto ver- 
ginale, fra l'armoniosa ghirlan- 
da di angeliche testine di cui 
una soltanto è bruna. Natural 
mente non era simile in tutto 
all’affresco: trecentesco, nè, a 
parte ogni valentia d'artista, 
avrebbe potuto esserlo; ma per 
i napoletani fu quella, fu Ja 
loro Madonna ancora una vol 
ta miracolosamente riemersa 
dal buio della distruzione. 

«Munastero e Santa Chiara, 
tengo o core scuro Scuro»: il 
poeta che ha portato per ul 
mondo il pianto della ciltà col 
pita a morte, ‘parafraserà cer- 
t.mente la sua canzone quando 
fra non molto la chiesa angioi- 
na, oggi in ricostruzione, sarà 
ultimata. Ù 

MARIA PIA SORRENTINO 


NEW YORK, 22 — Un’an- 
tologia di racconti di spionag- 
gio, che vanno dai tempi di 
Mosè e di Alessandro il Gran- 
de fino ai giorni nostri, uscirà 
in dicembre sotto il titolo 
«Tremila anni di spionaggio», 
edita da Kurt Singer, che ha 
inoltre scritto alcuni dei brani 
‘moderni del libro, Singer. fu 
redattore del primo giornale 
clandestino apparso ìn Germa- 
nia sotto il naziamo, e doveva 
spedire di sotterfugio i man0- 
savittj in Svezia, ove il foglio 
veniva stampato, Dal 1940 si 
trova negli Stati Uniti dove è 
stato, da allora, consulente del 
l'Ufficio Federale delle Indagi- 
ni, del Servizio Informazioni 
dell’Esercito americano e di 
altri enti di informazione. At 
tualmente tiene un ciclo di cone 
ferenze per incarico dell'ONU. 


in tubi cromati, ben s'intende. 
Molle a bagno d’clio e mola] 
a secco, molle a balestra e 
molle a spirale, 

Cromatura e molleggio: ec- 
co in sintesi la 25a Esposi 
zione, Dal 1914, quando anco- 
ta sulle polverose e sassose 
nostre strade Ganna e Gallet- 
ti sorgevano biciclette da 20 
chili e Bartali e Coppi non 
erano ‘ancora nati, l'Esposi- 
zione ha continuato a cresce 
re in estensione, bellezza cdl 
Interesse, sino a diventare 
cio che è cggi, vale a dira 
una delle più vaste, interes- 
santi e complete del mondo. 

I competenti, che sono i co- 
struttori i quali vivono pas 
sando dall’officina alle Espo- 
sizioni internazionali, mi han- 
no parlato del recente Salone 
che si è ‘tenuto a. Parigi e 
dei timori espressi da co- 
struttori francesi al pensiero 
che la produzione italiana, 
allorchè l’uniore —deganale 
Ifalia-Fvancia diverrà cperan- 
te, possa portare uno squili- 
brio al loro bilancio. Indub- 
biamente questa nostra indu- 
stria che dà lavoro a 120 mila 
operai, a decine di tecnici e 
artigiani, l’unica che non 
chiede sovvenzioni allo Stato. 
mentre lo Stato si affanna a 
prenderla di mira cor balzel 
li e ta quando scavalche- 
rà le Alpi con la sua produ- 
zione, metterà in seria’ cri- 
si l'industria ciclomotoristica 
IFANEoSE. inferiore per qua- 

À. 

Ma, si saranno chiesti mol 
tissimi dei visitatori, possibi- 
le che in Italia si vendano 
tanti prod'tti motocciclistici? 
«Sicuramente risponde. il 
prof, Rebecchi, presidente 
dellA.N.C.M.A., che è l'asso- 
ciazione che inquadra i co- 
struttori di cicli e motocicli. 
Tutti trovano modo di 
vendere i loro predetti, poi 
chè il mostro Paese asserbe 
annualmente almeno 700 mi-} 
la biciclette e circa 6000. mo-; 


tociclette, oltre a 100 mila 
miceromotori e altrettanti 
secoter. Gireclano ‘nelle no- 


stre strade qualcosa. come 

milioni di biciclette e dal 
1946 sono entrati a far parte 
della famiglia motoristica a 
due ructe, almeno 300 mila fra 
micromotori e scooter. Si valu- 
ta che tutto questo movimen- 
to ciclo-metoristico dia come 
valere esportativo la bella ci- 
fra di una ventina di miliardi, 
E questo, per una industria 
che lavora în silenzio, che nor 
occupa spazio nei giornali per 
Je sue questioni economiche £ 
sociali e che alimenta un gi- 
gantesco movimento sportivo, 
non è pecoò. È 

Ma preseguiamo nella visita, 
I micromotori, pare la facciano 
da padroni: così ad occhio € 
croce mi è parso vederli in pa- 
ri numero delle biciclette 
«sciolte», Gli occhi sì sgrana- 
no davanti a gingillini che in- 
cutono fiducia, ammirazione, 
desiderio di possederli. Motori 
nì grossi quanto un bicchiere 
che assolvono mirabilmente 
la Joro funzione di trasportare 
la gente con sicurezza, como- 
dità, rapidità, spesa irrisoria 
e, dopo una giornata di lavoro, 
permettono al ‘loro possessore 
di portarsi a spasso la ragaz: 
za, e facendo così un figurone 
e suscitando l'invidia dei po- 
veri pedoni, Come questo non 
bastasse alla domenica li. ve- 
diamo gareggiare su percorsi 
difficile e stabilire medie al- 
tissime, 

E le novità nel campo moto- 
ciclistico? Molte e' tutte inte- 
ressanti, Qualche anno addie- 
tro i posteggi ospitavano gros- 
se motociclette che suscitava- 
no rispetto e allontanavano co- 
loro che pur desiderando ave- 
re fna le gambe un motore, lo 
avrebbero voluto piccolo, poco 
rumoroso e soprattutto econo- 
mico. 

Quest'anno abbiamo 
come sono andate le cose. Tut 


visto | 


te le case, vecchie e nuove, si 
sono orientate verso la cilin- 
drata che diremmo popolare: 
125 cme. Cilindrata unica, co- 
me una volta erano unici i 
prezzi in alcuni magazzini, E 
‘anche in questo settore tutte 
le piccole moto sono ottima- 
mente rifinite, cromace, e an- 
che esse ottimamente molleg- 
giate. Nelle grosse cilindrate, 
cioè sino a 500 eme..le grandi 
manche. presentano i loro mo- 
delli e le due classiche ameri 
cane, con motore di potenza 
doppia di quello di una Topoli- 
no, fanno stupire il pubblico, 
non iper il moore, ma, per il 
sellone, vasto quanto una, se- 
dia a sdraio, Molti pensano — 
ma non osano dirlo — che sia 
difficile a cavalcare, e si limi 
tano sotridere e tirano via; 
Il palazzo è stipato letteral- 


mente di motocicli, motocar- 
ri, motociclette, micromotori, 
sccoter e di una miriade di 


piccoli oggetti che risolvono 
in modo mirabile il problema 
deì trasporti comodi ed eco- 
nomuici, 

Ve lo immaginate un conta- 
chilometri a vento? Ebbene, 
qui c'è, E un contachilometri 
come parte integrante del mu 
nubnio? troverete anche quel 
lo. E poi raggi, gomme, cate- 
ne, copricatene, pompe, val 
vole, sfere, viterie una vera 
delizia insomma, per ‘il tecni 
co e per il profano. Il profano, 
però, a quanto mi è stato dato 
di vedere, si aggira con passo 
fermo, da competente, nei sa- 
lonì e di tanto in tanto ettac- 
ca bottone con un «tecnico», 
visibile a distanza poichè por- 
ta un giubbino di. cuoio e un 
paio di stivaloni di puro vitel 
lone, 

Fuori del Palazzo dell'Arte 
ci sono gli espositori poveri, 
quelli che non hanno potuto 
pagarsi lo stand, mea, che spe- 
rano con. il guadagno che ri. 
caveranno sicuramente dalla 
loro invenzione che presenta- 
no a chi li ascolta, di poterse- 
lo pagare l'anno prossimo. An- 
che fra questi espositori «pu 
veni» ‘eccesso di soluzioni per 
il molleggio. Ho l'impressione 
che stia diventando una osses- 
sione per gli inventori di tutta 
Ttalia, Eppure — dato l’attuale 
stato delle strade, almeno in 
città — dovremo ringraziacli 
per la, pena che si prendono 
per farci viaggiare comodi, 


ERINO SANVENERO 


ALLA FONDA 
ULTIMATI 


jsona che, 


i sultò atti; 


domanda che avrebbe imbarazzato il Presidente Rhee 


Nord», cominciò a costituire 
un <corpo di polizia» coreano 
del Sud perfettamente armato 
ed equipaggiato, forte di 25 


mila. uomini oggi divenuti, © 


! quanto sì dice, oltre centomila. 


Le votazioni 


Di più: fermi nel lora ori- 
risolvere il problema 
con le elezioni, fallita la loro 
proposta fatta ai russi di at- 
tuarle in tutto il territorio 
tto il patrocinio della Com- 
missione dell'ONU, gli ameri- 
cani le effettuarono nella loro 
per essere la più 
popolosa (circa i due terzi dei 
coreani vivono nella zona a- 
mericana) poteva dare una a- 
deguata misura della opinio- 

i i comu- 
i, la bat- 


nisti e i filocomun 
taglia elettora limitò alla 
percentuale dei votanti che ri- 
ima: su 7.880,000 e- 
lettorì, 7.250.000 votanti, «vale 
a dire il 92%. Dei 200:seggi in 


| palio, il giorno delle elezioni 


che ebbero luogo il 10 maggio 
scorso, la. maggioranza andò 
al partito del vecchio noto H- 
berale coreano dott. Syyman 
Rhee, capo dell’Associazione 
«Per la rapida réalizzazione 
dell'indipendenzi». Nacque in 
tal modo, sotto gli auspici del- 
la Commi'bione temporinea 
dell'ONU, il Governo della Re- 
pubblica coreana unica libera 
e indipendente in teorìa, Go- 
verno della Zona americana, 
in pratica, avendo a loro vol 
tan i russi costituito al. Nord 
un loro Governo della Corea 
unica. libera. e indipendente. 

A presidénte della Repubbli- 
cu coreana (teoricamente del- 
l’intero territorio, effettiva- 
mente della sola Corea del 
Sud) fu eletto lo stesso: dott. 
Syugman Rhee, che il Genera- 
le Mac Arthur andò a saluta- 
re di persona il giorno della 
cerimonia dell'investitura, il 
15 agosto scorso a Seoul, Co- 
me riconoscimento tangibile 
della nuova Repubblica, Wa- 
shington ritirò il comardante 
delle truppe americane in Co- 
rea «(il solo comandante, non 
le truppe) Generale Lodge, in 
viando al suo posto, con. qua- 
lifica di ambasciatore, — a ca- 
po di una numerosa rappre- 
sentanza diplomatica con fun- 
zioni di trattare il riliro delle 
truppe stutunitens il . pas- 
saggio dei pote da even 
tuale. cessione d'armi eccetera, 
l'italo-americano, — signor 
Muccio. 

Tale la cronistoria del, pro- 
blema coreano: una Repubbli- 
ca, un Governo, e un esercito 
al Sud; un Governo e un’Ar- 
mata del popolo al Nord, Rus- 
sì pronti a sparare al Nord: 
americani pronti a rispondere 
al Sud. Dov'è Ja. Corea unica 
lìbera e indipendente? .E' una 
domanda che avrei voluto ri- 
volgere giorni addietro al dott. 
Sygman Rhee quando'ebbi 06- 
casione di conoscerlo nel cor- 
so di una conferenza stampi 
a Tokio dov’egli era venuto 
per ricambitre la visita a Mao 
Arthur, Ma nel momento nel 
male stavo ver formularla ar 
ivarono nala sala due na- 
isie piuttosto interessanti: 
Mosca annunziava l'inizia det- 
la evacuazione delle truppa 
russe dal Nord mentre trup- 
pe comuniste coreane avevano 
cominciato una querra al Suà 
impadronendosi di alcune cit- 
tà. Sarebbe stata una doman- 
da tanto ingenua da apparire 
ironica, Non la fecî. 


VIRGILIO LILLI 


L'iprtensione causa in Ameria 
più decessi del: cancro. 


BOSTON, 22 — L'alta pres- 
sione del sangue e le conse 
guenti complicazioni sono le 
principali cause che ceonduco- 
no alla morte; così ha afferma- 
to il dott. Reginald Smithwick, 
docente di chirurgia alla 
coltà di medicina dell’Univer- 
sità di Boston, parlando ‘in oc- 
casione del centesimo anniver- 
sario della Facoltà. In ogni 
parte del mondo la ipertensio- 
ne ‘e le sue complicazioni cau- 
sano molti più decessi del can- 
cro. 

Il dott. Smithwick ha racco- 
mandato l'estirpazione chirur- 
gica dei tumori della glandola 
adrenale, che causano l'alta 
pressione del sangue, .rilevan- 
do che tale operazione ha qua- 
si sempre benefici risultati. 
Per curare: l'ipertensione pro- 
dotta da altre cause. giovano 


una dieta appropriata’e l'uso 
di medicinali o il ricorso a 
mezzi chirurgici per il sistema 
nervoso. 
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Sr PIPA TITO 


Martedì 23 Novembre 1948 


GIORNALE DITRIESTE 


rr = 


DALL'INTERNO 


UNA GIORNATA “PESANTE,, AL PROCESSO DI ROMA 


ordine alfa tico, carattere neretto 


BATTERIE copertoni fuorì uso ven- 
donsi miglior offerente. Autoparco 
Truckpooi, Campo Marzio 6, 

DONNA brava cucinare e altri la- 


E DALL'ESTERO ns - 


‘ partigiana, ma: sì sono preoe- 


GRAZIANI ESPULSO DALL'AULA 


II maresciallo non riesce a dominarsi durante le deposizioni dei te- 
sti sulla lotta antipartigiana - Discorsi e documenti: A igire senza pietà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA, 22 — E' stata una 
giornata pesante, come suol 
dirsi, quella di oggi, per Ro- 
dolfo Graziani, I due unici te- 
stimoni che sono stati. ascol- 
tati sono venuti dal Piemonte, 
organizzalissimi, Non , hanno 
sdlo portato un bagaglio di 
cordi di quella che fula lotta 


«cupati di confortare Je loro 


ne, Non so se un tale messag- 
gio ‘giungesse in mano di Gra- 
ziani». 

AUGENTI: «Le risulta che 
il comando militare regionale 
piemontese emanò un ordine 
‘perchè tutti gli appartenenti 
alle forze volontarie della re- 
pubblica dovessero essere fu- 
cilati senza avere diritto alla 
grazia?». 

TESTE: «E vero, e fu per 


GRAZIANI: 
falso!» 

PRESIDENITE: «Le ho det- 
to di stare zitto. Se lei non può 
ascoltare se ne vada, si allon- 
tanile 

TESTE: «Anche quando Gra- 
ziani arrivò a Vinadio lo aveva 
preceduto un rastrellamento, 
Si diceva allora che Graziani 
avesse una terribile paura». 

‘GRAZIANI, scattanido: «Mac 


«Ma questo è 


lo Ronza, di Alessandria, e da 
Aloisio, di Ovada, A Cunec | 
Graziani assistette compiaciu- | 
to alla ripresa cinematografica ! 
di una scena che rappresenta-!| 
va la cattura di un partigiano; 
e sulla facciata delle Banca di | 
Italia della cittadina venne: 
scritto «Gli sbindolati partigia-| 
ni li sniderà Graziani!» Debbo] 
aggiungere anche che l'attività | 
della «Monterosa» e della «Lit- 
torio» nel Cuneense aveva avu- 


vori dalle 9 alle 20 cerca piccola 
famiglia, Presentarsi dopo le 10, 
Valdirivo 23-IV, sinistra. 


AVVISI: ECONOMICI 


A_OFFERTE PERS. SERV. L. 7 
PRESTASERVIZI pratica 2 ore mat- 
tina offresi, Maiolica 11-II, Manzin, 
PRESTASERVIZI raccomandate don- 
ne combinarsi principianti offronsi, 
‘Torrebianea 41, Rosa, tel. 7419. 


B RICHIESTA PERS, SERV, L, 15 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, al 
guore, signorine, cameriere, domestl. 
che, presteservizi, ‘cere, 002 » 
DOMESTICA o prestaservizi pratica 
‘cere, Rivolgersi via Rossetti 14-II, 
destra ore 10-13, 


© DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 


DISTINTA colta vedova sola media 
età, perfette tedesco, cognizioni 
francese inglese, pazientissima bam. 
bini, offresi famiglia signorile, Cas- 
setta 19159 C, UPI. 

FATTURISTA ‘perfetto, ote pomeri- 


PER L'INVERNO ! 


aiccuse verbali con documzanti |tale ordine che io venni pro-|chè paura! Non dica stupidas- H ì 
che sono andati ad aggiunger- | cessato gini!» 3 to caraftere essenzialmente of- di diane, offresi, Ind, UPI 58124 ©, 
Si al già voluminoso materiale GRAZIANI: «Lei sa chi diri ma Pao fensivo e che in seno a queste | L'EX REGINA FARIDA, DIVOR. " 
che costituisce tuiti gli atti di | gesse le operazioni di rastrella-| RESIDENTE: «Graziani, la | divisioni furono costituiti re-|ZIATA VENERDI SCORSO DA|CC__ABTIGIANATO — L.15 i 
questo processo, mento, se i tedeschi o gli ita- È a non è più compatibile | Parti speciali  antipartigiani. | RE PAROUK, ASSUMPRA’ ORA | A5SUETIMENTO pellicce, pelli guar. 

t24108 pi ipatibile TL TITOLO DI «NOBILE DAMA |M! Tparaz., rimodernamenti. Pel 


Alessandro Trabuceli, gene- 
rale di divisione dell'Esercito, 


era stato fucilato dai tedeschi 


liani?», È 
TESTE: «Debbo dire che gli 


ziativa e fu nella riconquista 


cai la disciplina dell’aula!». 
GRAZIANI, secco: «Se non 


Così dicendo, il marescialio 


Negli arctivi sono stati trovati 
documenti che sj riferivano so- 
lo ad azioni antipartigiane e 


SAFINAR ZULFICAR». E. VIVRA' 
CON IL: PADRE. IL MARITO 


licceria: Devidè, corso Gaeribalci lì. 
PELLICCE riparaz., rimodernaz., pu. 
litura, Ordinaz. sù misura eseguisce 


| 


entrò a far parte del Coman.|italiani venivano. considerati] ne lo a calinzia nio mo 
do partigiani piemontesi #i|men che nulla dai tedeschi. So- ne sarei andato spontanea |M9 esiste traccia di disposizio- | LE HA LASCIATO TUTTII GIO.!Casa della. Pellicola, Mazzini 16-11, ; 
pesto del generale Perotti che {lo una wolta essi presero l’ini- Lot. ni relafive ad azioni contro gli |INLLI CHE LE AVRVA REGA. |tel 4696. A richiesta si ritira a dom, { 
È alleati. Tra questi documenti|LATI E LE HA CONCESSO! PIP. | SIGNORE SI E y 
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1944, dopo 
N. di 


are 


nell'aprile 
Torino 


stato nel C, L. 
dall'ottobre 1943. 


idoio e terrore 


TESTE: «Metodi 
vennero usati in Fiemon'e dal 
reparti delle varie truvpe ita- 
liane £ tedesche. Dopo avere 
discusso a lungo, il comando 
del C.L.N. decise che 1 parir 
giani si limitassero almeno in 
un, primo momento ad attac- 
care i tedeschi nelle strade-e 
nelle ferrovie. Più tardi inter- 
vennero ‘però le prims squa- 


diversi 


di Alba, che fu voluta, come 
un'affermazione di prestigio. 
da Zerbino», 

GRAZIANI: «Ma lgi lo sa da 
chi era diretta la lotta parti 
giana?». x 

TESTE: «Io so che i tedeschi 
l'accettavano come necessità, 
ma so anche che ad essi di 
sgustava», 

GRAZIANI (urlando): «Io 
ripeto davanti a Dio ed agli 
uomidi che ia lotta contro 1 
partigiani in Piemonte. venne 
diretta dai tedeschi! Io vorréi 
sapere adesso se lo schiera 
mento delle mie divisioni sui 


sì è aggiustato il cappotto sul- 
le spalle, si è messo i libri sot- 
to il braccio e si è allontanato 
scortato dai carabinieri; non è 
più wientrato in aula. 

TESTE: «A. Cadibona Gra- 
ziani disse che mon si dovevano 
fare più prigionieri. Di questo 
io fui informato dal dottor Car- 


ne è stato trovato uno in cui 
fra l'altro si dice: «Agire sen- 
za. pietà, prendere gli ostaggi, 


norolazioni, impiegare le unità 
nella lotta contro i ribelli». 
E così anchè questa giorna- 
ta è stata posta in archivio. 
GUIDO GUIDI 


bruciare Iccalità, sorvegliare le, DECISO DI RESTARE IN EGIT- 


ILE PRINCIPESSE SUE FIGLIE 


NA LIBERTA’ DI RECARSI\AL- 
L'ESTERO O DI RIMANERE IN 
PATRIA. FARIDA. PERO' HA 


TO. ESSA CONSERVA TUTTE 
LE PREROGATIVE DI CORTE E 
NEL L'ELENCO DELLE PRECE. 
DENZE VIENE SUBITO DOPO 


AVVENIMENTI SPORTIV 


pochi giorni, Boccaccio ti-III, por- 
ta 12, tel, 4263, 

D \FFERTE-D’IMPIEGO L..15 
GARZONA lavorazione giocattoli 
cercasi, Venezian 27, porta 11, dal- 
le 11 alle 13, 58120 D 
MEZZA lavorante garzona sarta uo- 
mo cerca sartoria piazza della Bor- 
sa 7, terzo, 58148 D 
PITTORE appartamenti stanze cu- 
cine singole, mobili, offresi. Me- 
donnina, 13, portiere, 

SIGNORINA diplomate dattilograta, 
pratica cartoleria, tabaccheria, of. 
îresi come commessa, cassiera 0 fa- 
cilì lavori ufficio, Cass, 19169 U UPI 
SIGNORINA bella presenza, onesta, 
indipendente, minimo 21 anni, cerca 
signore solo per governo casa, aiuto 
commessa, a alloggio. Cas- 

(PI, 


2 


ie are 


—: 


dre fasciste e le io-o crudeltà i 5 
i spi ; Ili alpini avesse uno scopo x = |ta; era poco, ma sufficiente, Ma 3 tta 19036 D 
SF TDICIO dlfatio diversa da | offensivo o difensivo!» Trasformazioni |peshno questa corta suficienza| Il «caso Napoli» |*tt Î 
in maniera affatio diversa da "E tas È è mancata mell'incontro con la| ,° 5 E RICH: CAMERE E PENS, 1 Ì 
quella da noi useta verso i te | TESTE: «Lo schieramento - del - AE O ie dalla F.LG.C. | cai ob, 0 vuota con door 
deschi, Noi però abbiamo fat- | era difensivo, Io VO. = ni DI 21 insielio | cine cercano dist, coniugi. Cassetta 
pre una distinzione tra [l'ordine che venissero distur- campionato demmo volate in fumo tante SIA LEO 19156 E, UPI, © — ! 
ni hate le manovre che si svolge- Ancora poche settimane cr-|O©Casioni propizie e _ alcune di Me RSA Nat: ERIC) pressi Fee cerca n 
lontarie, vano fra queste linee ed il fron sono ed st domandava Sera il [Cos srtisoria facilità da fqnei Miscagiolizi Il Consiglio Roi IRR FAO @ signora, Cassetta L 


avremmo attaccato ì reparti 
dell'esercito, cercammo solo di 
fare im modo che essi disertas- 
Eero: non volevamo spargi- 
menti di sangue. 

«In questo mostro program- 
ma — egli continua — tro- 
vemmo però molte difficoltà 
soprattutto perchè Graziani 
era considerato dai suoi solda. 
ti nel duplice aspetto di idolo 


genitore della recluta e in cui 
questi si impegnava a pagare 
di persona — sino alla depor- 


e di terrore, Per di più gli uf-| «La lotta in un primo mo-|rino. Prove di non essere un nto i a 
ficiali temevano rappresaglie | mento.sì sviluppò — ha spie-|fuoco di' paglia ne aveva date.) MOStrazioni. Ma se ve ne. fosse, Edito dalla S. E. T.. vori casa. Cass. 19173 FP, UPI, tagli stoffa vend. Zovenzoni 1, mez- 

OE È $ pag ; ct di REA Stab. Tip. Triest. Via S; Pellico, 8| FAMIGLIA darebbe v*tto 2-3. perso- ; t 7 
Pe e Loro comnigie (e qui dl (gato Bianco — solo contro le |Poi renne la vittoria sulla Fio. |le ofrivebbe 14 partita di dome- | Pubblicazione autorizz. dall'A:1/S. | Re distinte, Casa 19160 F. UBE © |gahino, destra, — —56bi7 M 
generale Trabucchi ha comin-|forza tedescht e della «Muti». |1entina, un quattro a zero che, | Rica. Noi abbiamo visto gli dt- e LETTO compagnia donna’ affittasi. | end. Lazzaretto  veconio 5, Ito 
ciato ad esibire i moduli che | Nel settembre 1943 arrivarono | caduto fra la vittoria dei viola|t4ecanti caduti in errore di tiro, vi Io E METTE Boa porta 6. ‘37953 M È 
dovevano essere riempiti dallja «Littorio» a Borgo San Dal-|su Milan e sulla Rama, trae |Tifiutarsi di assumere io La GUIA {ell influenza 105 o) POTEEE I o VESTITO panno hero per tomo, CA È 


te piemontese». 

Esaurita la deposizione di A- 
lessandro Trabucchi, è stata 
la volta di Dante Bianco, co- 
lui che diresse le formazioni 
«Giustizia e Libertà» in Pia 
monte e fu vicecomandante di 
tutte le forze partigiane pie- 
montesi. 


“Lei stia zitto!,, 


mazzo ed un battaglione della 
<Monterosa sin Val Maira e 
Val Varaida, Noi ci limitam- 


caso di credere melle possibili- 
tà di durata della Lucchese. 
Già allora la squadra toscana 
aveva riportato due ‘vittorie e- 
sterne (Palermo e Busto) e a- 
veva battuto la Triestina, la 
Lazio. la Juventus, il Modena, e 
pareggiato a Livorno e. resisti- 
to al Milan, mentre sullo stesso 
terreno dei campioni d’Italia, a- 
veva dimostrato di valere il To- 


luce particolare dai due risul 
tati. Che la Fiorentina non fos- 
se avversario da prendersi sot- 


pensare a un'origine quasi pato- 
logica della incapacità di realiz- 
zazione degli. attaccanti trie- 
stini. 

Evidentemente . sì tratta di 
casi di coscienza. Che la capaci- 
tà di trasformare le occasioni 
propizie dipenda in gran parte 
dalla padronanza di sè e dalla 
fiducia che il giuocatore possie. | 
de nei propri mezzi è una ve-| 
rità che non ha bisogno di di-| 


sabilità di concludere 
mente. Ino alla volta, chì sba- 


gliava, si. metteva automatica 


confermato iENapoli all'ultimo 
posto in, classifica. della Seme 
A. del campionato scorso, Il 
Comsiglio deciderà domani i 
nuovi commissari.tecnici per le 
‘squadre nazionali A e B. Saran- 
no anche stabilite le locahtà 
per i prossimi incontri inter 
nazionali, 


—_————_—____—__—_——_—__—_—__—É 
VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile © 


e dei reumatismi 
Studi scientifici hanno dimo- 


DONNA 28-enne cerca camera e cu- 
cina scambio lavori, Indirizzo UPI 
58140 E. 

MOBILIATA, riscaldata per brevi 
soggiorni «diurni cercasi. Cassetta 
19154 E, UPI, 

STANZA cerca signorina infermie- 
ta, sarta, pagando anno più par- 
te aiuto, Goldoni 9, primo. 


F_OFF.CAMEREE PENS, L, 15 


ALLOGGIO per signori soli anche 
breve soggiorno, S. Nicolò 2-I, 
CAMERETTA mobiliata comodo cu- 


cina offre persona sola, cambio Ja- 


seluso donne, Tel, 27529, 

UFFICIO centralissimo 3 locali 
seambiasi con altro stessa posizio- 
ne _6 locali. Cass, 19153 F, UPI, 


VALIGIA, borsa cuoio, vestito nero, 
pelliccia agnello, cappotto ragazzo, 


N ACQUISTI D’OCCAS. LL, 15 
A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac. 


quist. Vittori, Rismondo 9 A, t. 8008. 


tazione in Germania — in c2-|mo ad esercitare sui soldati |iogamb 5 i mente fuori concorso, onde la 
È € s E £ a lo dimostra il 4-2 con DCO rs î gno 
so che il figlio disertasse). NOi | gela propaganda per indurli DR essa aveva liquidato il Mi-|prolungata serie di azioni lun-|Strato che i sulfamidici e la|& ISTRUZIONE L. 15| ATTREZZI edili vari, verricello con VE 
comunque coni DO i di-|a disertare. Prendemmo con- Ln CRA cono gamente elaborate ma non con-| penicillina hanno un'azione li- FESURATE on EGITTO in FERITE cn N, pi {FI 
i re ii coscritti dai volon- . ALI pi = i 5 itata 7 i i cer  portoghesebrasiliano, \spagno- COLI, fotografiche, orologi, fi 
stinguere i tatti coni loro = rasa che BON prato: dai Viole (sulla Rondi Noa | tia a conclusione. + come il | mitrisscunfro decameron oi TT a re) i 


tanì. I primi indossavano la 


avevamo mai fatto con le for- 


nostante però tanti e così vali- 


ume che non voglia arrivare al 
i 99! î 
i mare e prolunghi il proprio cor- 


mi, I prodotti salicilici hanno 
mantenuto invariato il potere 


AUTORIZZATA scuola taglio cucito 
inizia corsi 25 corr, Isopo, Carduc- 


sordiné. ordegni lavoro, lampadari, 
chincaglierie, piatti vasi cinesi, so- 


camicia grigio-verde, ì secondi | mazioni fasciste. Ci preoccu-| 1: i vlt 
o una divisa speciale o la e2- | ammo poi perchè i soldati che | Si Socumenti probatori, si pene. o nera pianura indefinitamen.| antireumatico, analgesico edici 24. . 62458 G | prammobili antichi, contachilometri 
milcia nera. Questo però non : sava che la Lucchese poteva ; IO termi BERLITZ School: lingue estere je-|moto acquist. Timeus 9, negozio, 
STE o ci è eventualmente disertassero fos- 7 i te e con ogni sorta di diversio. | ant:itermico. Vi ; È ti i 
ificava che elementi dello # e is | Conoscere sul campo di Padova!" ; 4 2 Tuasniatinì gif zioni, traduz., perizie, esami, Pot. | BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac: 
DEVA: Ste | sero trattati come prizionieri | 77 seconda scivolata: ma V'ab-|"}- E’ questione di fiducia, il L'Aspichinina . (associazione | terosso 2, 002 G | quistansi, ritiro domicilio. Telefo- 
esercito mon abbiano commes di guerra anche dai maquis Himo: altera ivinol in ‘fondo giocatori devono trovarsi in se|Ci ‘acido acetilsalicilico e bro-|DATTILOGRAFIA prima scuola auto- | fonare 45-26, Coen. piazza ‘Rosario, 
so delle atroci. A. francesi, Ci accorgemmo però eo so, 0 | medesimi. midrato di chinino) agisce con.|tizz. lire 20 lez. Stenogr., Gatteri 12, | DISCHI sinfonie opere ballabili an: 
MIRA efficacia contro l'influenza e i| INGLESE, madrelingua, metodo ra. |Che rotti acquist. pagando massimo, 


<Oggî a Roma — dice anco- 
ra il teste — î nomi di, Agosti, 
Ruta, Adami-Rossi, Decia non 


che essi sventolavano sempre 
îl nome di Graziani che rap. 
presentava per noi il simbolo 


volta, 
Un critico chiaro e obiettivo, 
il quale ha assistito all’incon- 


i Intanto il campionato va fa- 
{cendosi un volto. Con îl Torino, 
‘ancor sempre favorito d'obbligo, 


dolori reumatici, 
Recenti ‘ricerche di. clinici e 
di scienziati ira cui il grande 


Dido. Base solida, Traduzioni, XX 
Settembre 13. Ditehborn, ; 
TAGLIO cucito ricamo fiori inizia 
8 dicembre Tiny Donda Klampferer, 
003 


Commerciale 15, negozio. 
RADIATORI da termosifone acqui- 
stansi, ‘Telefonare 91495, 
STUFA terracotta ‘buone condizioni 


diccno nienie, ma. allora... E-|dgell'anti artigianesimo.. L'at- | de SSR 2 lerma: > o à e ù di È 

siste per esemipio un documen- ieselamento infatti del mare-|{T0, ci diceva che ‘a suo SE ride ei na sf farmacologo..di: Pisa prof,, Si-| Fabio Severo 20. MS IF DAL So 

to del generale Agosti, coman- | sc‘allo in parecchie occasioni |'0 la squadra rosso-nera, ricca primato?) dinanzi al Torino re-|93 dimostrano le proprietà e | H_OG+#ETTI SMARR,, RIN, 1.15 È 

dante della «Littorio», nel qu3- | aveva. impressionato tutti, Ri-|0'è di vitalità e inte di da H sista 19 DOGE Il Milan ha; le utili applicazioni dell’Aspi- SERCOHINO co 2: pietre gna NN_ MOBILI, PIAOFORTI L. 15 

i sciavi Al n non comune concerto. valo- | ° > d DIOR inini Ù, MU tratto rridoni Tikalan, O T 
presaglie contro coloro che 8° [fe Meana ‘puratono cls era |Fi fenici equamente divisi nei| PETdiio un palmo di terreno | Ca Unche T'asignla Tnfiuenzale, | spenta mancia riportano Goti | cala. Moti tania Tate 
STO Sad 3 ; LA i é ma è una squadra capace di|® " i Cocitto. 2 i i Î, i 

vevano compiuto atti di bam-|un inno alla repubblica sociale |vdri settori, è capace di durare Grin a ta tac: To) STIVALETTO bianco pelle smarrito S000 meno Sonde gna 

bi tratto Passeggio S, Andrea via San | CAMERE cucine modernissime prez- 


ditismo e un altro nel quizie si 
parla ‘della partecipazione al- 
le operazioni di rastrellamen- 
to delle truppe di Graziani. Mi 
nicordo che il prefetto di To- 
rino, Grazioli, insistette pres 
so î comandi regionali e pro- 
viniciali perchè si applicasse il 
bando iche comminava la pena 
di morte ci partigiani». 


italiana, ai suoi principii, alle 
sue finalità». DI 
GRAZIANI, interrompendo: 
«Discorso che mon rinnego e 
che anche oggi pronuncerei 
cen quegli stessi termini!» 
TESTE: «Le idee di Grazia- 
ni ci apparvero chiare quando: 
si recò ad ispezionare la «Lit- 
torio» e pronunciò un discorso 


nelle posizioni di prima avan. 
guardia se non proprio al verti- 
ce della graduatoria dove oggi 
si trova. E' insomma suo il tuo 
lo dì enfant-gaté che quasi ogni 
anno spetta a qualcuna delle. 
composizioni nostre di minor 
grido. L'anno scorso a un tale 
ruolo vedemmo la nostra Trie. 
stind. La quale decisamente 


minate ‘potrebbe completare la 
{ pattuglia: dei moschettieri. E si 
iconsolidano altresì Ie posizioni 
di retroguardia dove. boccheggia- 
no. il Bari, al Livorno, ancor 
sempre ignaro di cosa sia vine 
cere una partita, e l'Atalanta 
la quale è caduta in preda a. 
una pericolosa crisi di abulia. 
Guai al pericolante che si la. 


i 


CALZATURE 


Trieste - Via Giulia 14 pt. 
PORTA N. 5 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario | 


Marco. Telefono 91380, 

I OFF. APPART. BOTT, L. 15 
ABITAZIONE Milano paraggi signo- 
rili 5 locali doppi servizi scambiasi 
con abitazione corrispondente Trie- 
ste, Cass, 19161 I, UPI, 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, 
quartier scamb., stanze vuote, mobi. 
liate, affittansi, dol L 
APPARTAMENTO splendido 3 stan- 
ze poggitolo scambiasi più grande 


zi fabbrica occas, Fonderia 10 int., 
falegnameria. È 58003 NN 
CUCINE occas. tutti tipi 30% scon- 
ito solo contanti. Palegnameria De 
Santis. via Galleria 7. 57999 NN 
CUCINE artig. Giglietta, via Conti 
12, imezz., lavor. accur., agev. pag. 
CUCINE diversi tipì da 65,000 in 
poi, camere, troverete da Silico e 
Bailotti, via Sterpeto 4, Pagamento 
rateale comodo, Visitateci, 

FABBRICA mobili Detoni, via Tesa 


«C'è di più; è vero che négli |a Valdieri, violentissimo ed in-| quest'anno ne ha assunto un| ai CON: i 
Peri “‘cisioni tara ri scia andare... îi È Ti quartieri scambiansi, Palma. : co. 
archivi delle divisioni italiane | cendiario, Lo ascoltavano solo l altro, quello della squadra sfug- | Soa vis PELLE E VENERE! 21 | Ggidoni ‘9, primo. 58106 | SI GE E gi uomi a 
non ho trovato un documento | vecchie, divine e bambini, men-|gente a qualsiasi valutazione. A ore 11.30-12.30 è 18.19.30. > | RICH, APPR%, BOTT, L. 35 | pranzo, cucine, salotti, attaccapanni, 
mai È i = mobili sing., materassi suste ecc, Fe. 


a firma di Graziani che incitas- 
‘se alla guerra civile, però deb- 
bo aggiungere che solo nell’ar- 
chivio della «San Marco» ho 
trovato disposizioni relative al 
la difesa dei confini italiani. 
Tutti gli altni documenti si 


poter fronteggiare la situazio- 


tre un feroce rastrellamento 
era stato fatto mei giorni pre- 
cedenti, Graziani disse tra. 
l’altro che se gli eserciti di Hi- 
tler e di Mussolini non avesse- 
ro vinto la guerra, questo a- 
vrebbe significato la non esi. 


Cronologicamente, il'suo ultimo 
capriccio è il pareggio concessa 
— si potrebbe dire regalato — 
alla modesta Pro Patria. E stri. 
de la concessione di codesto 
omaggio, specialmente se taf- 
frontata alla Tapace condotta 


teva dopo i successivi risultati 
positivi, che le alabarde fossero 


Italo Scridelli, Vex ponzianino 
che ha militato recentemente nel 
Cosenza, ha perduto ieri la mam- 
ma. A luî ed alla sua famiglia le 
condoglianze degli sportivi e del 
\tiornale. 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie veneree e pelle 
Kiceve: dalle ore 11-12,30 e 17-19 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


APPARTAMENTO centrale 2 stanze 
letto, un soggiorno, bagno, cucina, 
cerca _ ufficiale americano, Telefo- 
nare 5975 durante orario ufficio. E- 
sclusa coabitazione. 62443 E 
APPARTAMENTO 2-3. stanze mo- 
biliato o vuobo cercasi pagando 
massimo. Cass, 19175 L, UPI, 

MAGAZZINO deposito alimentari, 


A. A, TAPPETO Tebris 3,50x2.50 


cil. pagem. 002 NN 
MATRIMONIALE ordinata 200.000 
vend. 140.000, cucina nuova: grande 
occas. Vasari 4 primo, porta 5, 

MATRIMONIALE tutta in pannifor- 
ti vend, grande occas. Via Marco. 
Di 16-1. Franco, 58126 
MATRIMONIALE panniforti massi 


SCRIVANIA noce RRSONO vendesi 


occas, Ind, UPI 58135 N 


ferivano alla controguertiglia, I stenza di Dios, ia; Tono : È NO — a È i” 
Nostri elementi intercettarono | GRAZIANI: «Ma che ba-| to. dove ha vinto d'imiperio, i IMPORTANTE DITTA LOMBARDA PACO Nine cdi Donatoni: | Dn ANO Giero To normanno 
tei) riessazlo! che il generale | gianate.» ; ja | d Genova dove con l'uguale pi- DOMANDA OFFERTE DI to minimo:.3 stanze mobiliato o vuo- | MATRIMONIALI cucine vend. con ti 
H ‘comandante la «Littorio» inviò «Lei stia Dolls ti alla ranid ii nora 95373 0 scena Ma Ca a pagamento, #| 
Ì = LEO hag atia, Giulia 1, 6 , tel. , } 
Jie a Graziani, con cui egli annun- | zit! 3 RE avversario di prim'ordine, come SIGNORA con' figlio cerca pettine: | MATRIMONIALI cucine grande as- | 
o") ciava la necessità di una vasta TESTE: «Graziani quando phi (DI nea dA li n i sortim., massima garanzia, fortis- È 
1-36 azione di rastrellamento per|arrivò a Valdieri venne scor-|l4 Sampdoria, aveva dimostrato | Sca e CER, arene Approfittate. Mobilifi- mg L) Ri 
18 ARSE 2 i e ancora dimostra di essere. Pa- È S cio Biecher, Attenzione all’indiriz- f 
tato da wa brigata nera». M VENDITE D'"GCAS. L. è do > È EE) 
i si RESI i VIA M. D'AZEGLIO 20 ii 


ti n n » nuovamente in sella. Tornava- CONCISTE FISCLREZS LI VERTE E VALIGIE boato scuola, sti 
& ANIMATA UDIENZA ALLE ASSISE DI PALERMO |no e segnare gii dda 54) Scrivere: Cassetta N. 35B - SPI — MILANO yéloni 42 vend. P. Revoltella 19. OLANVISEZDINI c- IE) ; I, 
pure con un solo gol per parti- > pori > 58062 M | ALESATRICI limatriel, torni, tra | 
i 7 ATTENZIONE: pellicce persiano, te: | pani, iresattieio. piatiatrici. magi, j VI ARREDA LA CASA IN RATE IA 
CL] n ste, zampe: oppossum, pennofix, @|ecc, vend, OCMU, Corso Como 4. i {Kt 
| gnello, prezzi reclame. Visitateci, att | Milano, 5491 O Mr 
parazioni. Facili, Rittmeyer 18, te-| ARGENTO brillanti oro comp. pag iL 
- sa lefono 8534, . 57350 M | molto hene Or Stermin. Mazzini 4& 
la x D. SAEBGIIO donna uomo, pollitore | CANTINE, impianti compi., capsu- G fi ® 
a (o) ‘&s, violino intero, oggetti vari, | laggio bottiglie, cat. gratis.. Bella d iI) Fi, 
nos la dirà la scienza 5 ro PRA PERO ra- | Jita, Milano, via Parini, 5037 © a en (4) a IC 
; , ito. - | ORO .. disimp, poltzz ; 
x 5 RI de a ilo tane | pla Pe ni eta el |, in celletomo operoso 
nero 37-39 ottimo. Ra acquistiamo partite saccrì, i i 
o Z  |tisti 20, portineria, 58143 M | scatolame provenienza ARAR, qual: /, AIACONa oratore PIEZIOSO 
“PALERMO, 22 — Le con-|bile nella tossicosi gravidica CALEOIO Co siasi altra merce. Averardi, Flami- 7 indica automaticamente 
elusioni dei periti hanno da-|l'iniezione di cloruro di sodio, tinarolti ? 107 M | DIA AT È 6053 O 2, l'ora e la data 
to luogo ad una tempestosa ‘perchè nella detia tossicosi vi CUCINE pernomiche smaltate Zop- | P_RAPPR, PIAZZ. VIAGG. L. 5 } 
Ties e eee 6 | DISTIILERIE Vilquori Padova, di- 


seduta, Al perito prof, Gucc.o- 
Generale 


ti sulla sua frase «com 
rente 


è ritenzione di cloruro», 
E con questa battuta il pe 


messo volutamente o per sha: 


FINESTRE 4 con. lastre e sparherd- 
ottimo stato vend. Pallini 15 me- 


PELLICCE ogni tipo lavorazione a‘ 


sposte concedere deposito assumono 


introdottissimo con clientela  pro- 
vineie Trieste, Gorizia, possibilmen. 


mne, il Procuratore 
chiede anzitutto quale può es- o lascia d'aula, evidente gazzino, 58142 IM Rrapinola di Dei Mace FARORO 
sere la Quantità letale di mer- | mente infastidito da tante do- GRAMMOFONO! Vore del Padrone, GGI Ca n du r 
curio nei tre casì: via orale, mante, Egli è rimasto fermo BOLLETTI N lo) N° i tore Diesel Junker 2 cil. 22 cavale | SPI Cassettà Padova, 6060 P 
. intramuscolare, ì TREO, Del suo Ri sulla À OCRA dui MRuSE pun PIAZZIOTA SI IR TRLE (OT Loe 
La Difesa protesta, e dopo ac- | colpevolezza del Lo Verso. intnmeli statura ‘piccola | Seles SENTANTI Golcansi già I 
L hi To) ; pago ae i FEEERI a n ; si 'SENTAD si già in- 
sei iaa | Passito veocgno quinai ZIO accoglienza entusiastica ed unanime. riservata dai DES I e TE barberie, diognenie, proci: 
i anda, ssori Pavone # Ivieri, Ia È i \erie per abbinare crema barba, Ss 
vt cedo fumulto RR fatto nuovo consumatori al CORADRY 33, I APERIT/VISSIMO, 50 MILIONI E i n SariGnlio Se ea deri 
G Saro ve 5 Et vp: i Î i i di x È dì Ò rosse. S ‘A’ commerciale fornitrice 
nasce quando al prof, Guccio- | è emerso, Il mercurio nell'or- merita un apprezzamento particolare. Siamo lieti di annunziare FERA? TolnI i I pompette iniettori Diesel cere rap: SE 
ne vengeno chiesti ch'arimen-|ganismo della. Malatto c’era. intanto che i seguenti premi immediati sono stati raddoppiati DI PREMI Settembre 9, 58122 M | Presentante esportatore diretto, 
sem- | Si tratta di stabilire se vi fu PpeIoADEZT x PELLICCE bellissime grande occas, | Scrivre Cass, 1185, SPI, Torino, 
causa partenza. Carducci 28, III, ‘s | VALIGERIA cerca rappresentante 


Rrarot roba i glio, E' quello che di nno Ù 

Stili dolo; Seu adost pera id: PO curata modelli recentissimi prezzi { 

può EEE parlare, ri. | decidere i giudici. IMMEDIATI assoluta convenienza vend, Alfieri o Valigeria, Per î 
i È è destra. 7979 NM È . } 

sponde: «Abbiamo detto «è 9, primo, Ca 

ci PELLICCE tutti’ tipi modelli 1949 | © voro MOT GIOLI L, 85 


probabile», perchè dagli atti 
‘processuali ci risultava. sol 
tanto che l'inferma in occasio- 
ne di alcune iniezioni pratica 


Borse e mercati | 


BORSA DI MILANO 


12.000. 


paio colze Nylon 
MILLE MIGLIA e 


70 MILIONI 


MISTELLA RUSCUS 


prezzi imbattibili condizioni, Pellic- 
ceria Cossutta, corso Garibaldi 6, 
PELLICCE comuni pregiate colli 1n- 
terni riparazioni, facit, De Amicis 
29, Bravin, 1 

PELLICCE zampe persiano una e- 


POSTEGGIO accettansi vicino Sta- 
zione Centrale, Telefono 4263, 
RIMORCHIO 100-120 ql, comperasi 
occ., eventualmente noleggiasi, Te- 
lefonare 29414, 


L'OROLOGIO D'OGNI ELOGIO 
168 PRIMI PREMI D'OSSERVATORIO 


tele dal marito aveva accusa-| Valori a reddito fisso: Rendita (20) E 5 
to gravi disturbi. Non erava-|35% ‘78.90 (78.70), Rendita 5% DI PREMI gnello bellissime yend, occas. Va-| TOPOLINO BL ‘apribile acquist. se 
mio în possesso di altri dati, Se | 96.25 (95.85), ‘Redimibile 3550 sari 5A primo, Raro È EE occasione, Dettagliare Offerte (Cas- n 
avessimo saputo dell'iniezione | 72.20 (72.05). Redimibile 5% 92.40 “ - confezioni alta SUE AI e I VELENT NALI TAIL 
essi DI n Rossetti 59-IV, p. 19, ore 12,30-20.- i I A 
venefica di diversi cencimetri | (92.3 II C Ren) do MARLUX RADIO: occasione 6000 vend, Ari- R_CAP, SOC. CESS. AZ. L, s0| INTESTINAL RM AGCIE 
cubi, il nostro razionamento si. 9285" (2295), Ras 2175 MESE Sti siio Prigio Moto" 2 bagnet. | MAGLIERIA piccolo arviatissimo Îa | MY INTOSSICANO PIE ACCRETTO 
sarebbe stato diverso». (2125), Cantoni 42000. (29709). OL] * pena ti’ perfetti ‘ghisa smaltati, camera | Doro epy Scucsr Scrivere Cassetta IL SANGUE, AL- 
Fra una ssrie ininterrotta di | cese 37000 (36500), Cucirini 24300 : compieta Une persona, doccia a le | NEGOZIETTO manifatture. meredrie TERANDO LE 
hl FTT v (24000), U. Manif. 139500 (—), pei È È gna, Hermes compreso gTupDo, eSel= | noss'bilità: ‘acqua, gas. "abitazione, > ORTANTI 
Incidenti si arriva ad un'al Ù . » La) saponcini al latte dA M PIU’ IMPI 
a À p Ro Rossi 9775 (9575), Fisac 1110 Sid sì rivendit. Ind, UPI 625 % laboratorio, vend. causa partenza, ; 
risposta del prof. Guecions: | (1150), Cascami 6600 (6460). Fibre RUMIANCA MERITICIZOT SPARHERDÌ DoS sominiore vendi l'abito; ni COPI sia Ri FUNZIONI DEI - 
egli dice di essersi convinto | 2740 (2720), Snia 6205 (5150), Fin- i vette, nen 75 INCOME oia M | ZONA FRANCA (Brizio cod. ottime VOSTRI ORGANI. 
che Ii O de da Di OA Sx O uMILLE MIGLIA» SUSTE metalliche nuove adatte spo- OR a LIBERATEVENE PNENPS 
Lal simu' n pareci satini 229. 225), nsaldo ro si pronte in misura A al ii n n î 7a 
ui gli avvocati delta Di-|(250), Erede 270 (>, Bianchi 254 «MISTELLA» dina 23, interno. FUFI@N  potto CSO, Salone ea SR OLO i Îì Il Îì Il Îì I i 
Seni IT 919 (325). Edison 2056 CSW0), Seso | | ® Che il classico AMARO CORA offerto nel riquadro par: [AMARE in ooo, fallito (3 CASE VILLE TENNE i si Di Pegi? [eg Sa | 
SE = i TI AFRO eno 1205 1160). EP i Nas lante, a prezzo speciale, per la durata del concorso, viene. da RAMSRELIA ) RSA orientali diverse | CASA, villa, anche sinistrafe, 73 \ un " ii N 
SI i 10, | 12 8515. (3190), È ; i Ra " i Ù X tiberi, : 
‘ rico) che I riatata ubi Terni: ‘198 (482), Eridania 1110) Oggi spedito in elegante carafta fantasia ad uso Bar Famigha. 7 E n Des UFE St a y Î il Il) Tsi Ì [I] Il 3 
somministrato alla moglis per| (13600), Anic 1448 (), Saffa 1 . ti hi foria Parmigiano, via Udine 47. DOVA acquisti vendite industrie, 7 3: 
‘combattere gli effetti del ve-|(1285). Italgas 27.25 (—), Pirelli » E-IN-PIU TAPPETO. Ghilistan  4.40X3.00 ‘da | negozi. fabbrieiti, farmacie, fer: ottimo denaina , Vegetale, e 
leno iniettatole — dice la Di |It. 1273 (1263), Pirelli e Co. 1750 ATTENZIONE AL BOLLETTINO N° 2 CHE ANNUNCERÀ 212... CENTINAIA Ve nai io eo n molti noiosi disturbi spariranno. 
A ci Ù =; ai (1710),° È N Vv salotto sega circolare | V sh ni ù. TA 
4 fesa — per errore, ma :l Pre- o i iaia occasione vend. Gambini 49-II. - ; n [| TI TT] Ji ll J di 
sidente si oppone semprs. A POESIA DET LE DI MILIONI TRENINI_ elettrici Maerklin nuovi, |" MATRIMONIALI I. 5 
[SE più riprese da ogni parte si Generali 9075 (8987.50), Assicu- ( ricchi accessori, singoli pezzi, vend: | DESIDERATE sposarvi? Richiedete 
Xi ratrice 1030: (1000), Ras 2150 (2105), Coroneo 34, pianoterra, Tel, 27648, iancofiore», Santalucia 8, Milano, di 
306 pongono domande al. perito @|CRD.A. 288 (290) DI SCONTI VALIGIA. pelle, posateria; argento, | inviando. liré 50. 6057 U È 
Mi tutte sono respinte. Infine il| ’v-iute libere: sterlina 9400, ma: perfetti. Riflettenti scrivano Casset- | ®6-ENNE bella presenza conoscereh- || RASCHIATURA TORESELLA N 
ot perito può ancora far sentire | renzo 7250, unitaria 1800, dollaro CZ I IR: DELE, Siria | un oo ci. i i LA I DIE dorena a Vs, 
hi È da atri 1200, hi. al gno lesi. sse è enne, disposta Aa: n) ‘elefono N.ri È 3 hi 
s la sua voce: «Non è consiglia» 1642, svizzero 162, oro al mille 950. IV, porta 19, ore 12,60-20, To oltremare. Cats 19168 U. UPI, 2 Di 
{es i A e 
î 
ti 


